
ISTITUTO COMPRENSIVO “RITA LEVI MONTALCINI” -Salerno 

1 

 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

 Sviluppare il senso dell’identità personale. 

 Avviare le prime forme di cura di sé e di rispetto nei 

confronti degli altri e dell’ambiente. 

 

 Mettere in atto comportamenti fondati sulla legalità 

(concetti di diritto/dovere, libertà personale, diversità, 

valore della pace, solidarietà)  

 Conoscere alcuni articoli della Dichiarazione dei 

Diritti del Fanciullo e della Convenzione 

Internazionale dei Diritti dell’Infanzia.  

 Conoscere i principi fondamentali della Costituzione.  

 Conoscere i simboli dell’identità nazionale (la 

bandiera, l’inno) 

 Acquisire il senso della legalità e di un’etica della 

responsabilità attraverso la realizzazione di scelte ed 

azioni consapevoli sempre finalizzate al 

miglioramento continuo del proprio contesto di vita e 

della collettività. 

 Essere consapevole dei propri diritti e dei propri 

doveri. 

 Comprendere i fondamenti delle istituzioni della vita 

sociale,  civile e politica. 

 Riconoscere e rispettare i valori sanciti nella 

Costituzione. 

 Tutelare ed incoraggiare l’esercizio del diritto alla 

parola in ogni contesto. 

 Riconoscere, rispettare e contribuire al dialogo tra 

culture e sensibilità diverse. 
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SCUOLA INFANZIA 

SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA  COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

CAMPO D’ESPERIENZA:  
IL SE’ E L’ALTRO 

COMPETENZE SPECIFICHE 

- Manifestare il senso dell’identità personale, attraverso l’espressione consapevole delle proprie esigenze e delle proprie 

emozioni,  controllate ed espresse in modo adeguato. 

- Conoscere elementi della storia personale e familiare, le tradizioni della famiglia, della comunità, per sviluppare il senso di 

appartenenza. 

- Porre domande sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male. 

- Riflettere sui propri diritti e sui diritti degli altri, sui doveri. 

- Riflettere, confrontarsi, ascoltare, discutere con gli adulti e con gli altri bambini, tenendo conto del proprio e dell’altrui punto 

di vista, delle differenze e rispettandoli. 

- Giocare e lavorare in modo costruttivo, collaborativo, partecipativo e creativo con gli altri bambini. 

- Individuare e distinguere chi è fonte di autorità e di responsabilità, i principali ruoli nei diversi contesti; alcuni fondamentali 

servizi presenti nel territorio. 

- Assumere comportamenti corretti per la sicurezza, la salute propria e altrui e per il rispetto delle persone, delle cose, dei luoghi 

e dell’ambiente; seguire le regole di comportamento e assumersi responsabilità. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

TRE ANNI QUATTRO ANNI CINQUE ANNI 

 Prendere coscienza della propria identità. 

 Esprimere e controllare emozioni. 

 Adattarsi ai ritmi della giornata scolastica e superare il 

distacco dalla famiglia. 

 Superare paure e conflitti. 

 Superare la dimensione egocentrica. 

 Acquisire fiducia e sicurezza in sé stessi e negli altri, 

coetanei ed adulti. 

 Cogliere il significato delle feste della nostra tradizione. 

 Accettare ed le regole della vita comunitaria. 

 Acquisire sicurezza e fiducia nelle proprie capacità 

motorie, espressive e comunicative. 

 Acquisire l’abitudine a collaborare con i compagni per un 

fine comune. 

 Rispettare le principali regole in situazione di gioco libero 

e guidato. 

 Rispettare le proprie e altrui cose. 

 Mettere in atto le prime regole di vita sociale, rispettando 

gli esseri umani, la natura e gli animali. 

 

 Operare in gruppo per raggiungere obiettivi comuni. 

 Riconoscere e distinguere i propri e gli altrui comportamenti 

positivi e negativi. 

 Assumere un atteggiamento di rispetto verso l’ambiente 

esterno. 

 Rispettare ed accettare la diversità (disabilità fisiche, 

diversità di culture, razze e religione). 

 Far proprie e rispettare le regole imposte dal gruppo. 
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SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

EVIDENZE 

 

COMPITI AUTENTICI 

 Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, 

confrontarsi, con adulti e bambini.  

 Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e sa 

esprimerle in modo sempre più adeguato.  

 Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della 

famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre. 

 Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini. Pone 

domande sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male e ha raggiunto 

una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere 

insieme 

 Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove 

con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari. 

 Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, 

i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città. 

 

ESEMPI: 

 A partire da immagini di persone o personaggi di fumetti che illustrano espressioni di sentimenti e stati 
d’animo, individuare i sentimenti espressi e ipotizzare situazioni che li causano. 

 Costruire cartelloni servendosi di simboli convenzionali, per illustrare le varietà presenti in classe: 

caratteristiche fisiche; Paese di provenienza; abitudini alimentari …; rilevare differenze e somiglianze 

presenti tra alunni 

 Costruire cartelloni per illustrare il corpo umano, gli organi, le loro funzioni 

 Costruire cartelloni per illustrare le diverse persone presenti nella scuola e i loro ruoli e verbalizzare 

 Discutere insieme e poi illustrare con simboli convenzionali le regole che aiutano a vivere meglio in 

classe e a scuola. 

 Realizzare compiti e giochi di squadra 

 Comprendere gli usi e le tradizioni della comunità di vita e delle comunità di provenienza dei bambini non 

nativi. Allestire attività manipolative e motorie (cucina, costruzione di giochi, balli, ecc.) per mettere a 

confronto le diversità 
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SCUOLA PRIMARIA 

SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEE COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

COMPETENZE SPECIFICHE 

 Riconoscere i meccanismi, i sistemi e le organizzazioni che regolano i rapporti tra i cittadini (istituzioni statali e civili), a 

livello locale e nazionale, e i principi che costituiscono il fondamento etico delle società (equità, libertà, coesione sociale), 

sanciti dalla Costituzione, dal diritto nazionale e dalle Carte Internazionali 

 A partire dall’ambito scolastico, assumere responsabilmente atteggiamenti, ruoli e comportamenti di partecipazione attiva e 

comunitaria 

 Sviluppare modalità consapevoli di esercizio della convivenza civile, di consapevolezza di sé, rispetto delle diversità, di 

confronto responsabile e di dialogo. 

 Comprendere il significato delle regole per la convivenza sociale e rispettarle. 

 Esprimere e manifestare riflessioni sui valori della convivenza, della democrazia e della cittadinanza. 

 Riconoscersi e agire come persona in grado di intervenire sulla realtà apportando un proprio originale e positivo contributo 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Nuclei 

fondanti 
CLASSE I CLASSE II CLASSE III CLASSE IV CLASSE V 

 

 Conoscere rispettare l’uso 

degli ambienti e degli arredi 

scolastici. 

 Comprendere l’importanza 

delle regole nella vita della 

classe. 

 Collaborare nella realizzazione 

di un progetto comune, 

rispettando regole e consegne. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Mettere in atto comportamenti 

di cura dell’ambiente 

scolastico e di rispetto delle 

persone.  

 Riflettere su alcuni 

fondamentali diritti dei 

bambini, in particolare quello 

al gioco e all’istruzione. 

 Conoscere e rispettare le 

principali norme della 

sicurezza stradale, come 

passeggero (in auto, scuolabus 

ecc.). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Acquisire atteggiamenti di 

rispetto e tutela dell'ambiente 

naturale (raccolta differenziata, 

riciclaggio dei materiali, 

risparmio dell’acqua ecc.). 

 Leggere e comprendere alcuni 

articoli della Dichiarazione dei 

Diritti del Fanciullo e della 

Convenzione Internazionale dei 

Diritti dell’Infanzia.  

 Conoscere i servizi offerti dal 

territorio e le regole di utilizzo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Riconoscere e rispettare il 

patrimonio artistico, culturale 

e naturalistico del proprio 

territorio.  

 Cooperare nei lavori di 

gruppo, svolgendo i compiti 

connessi ai diversi incarichi.  

 Conoscere i principi 

fondamentali dello stato 

italiano e le caratteristiche e 

l’evoluzione del concetto di 

democrazia nel nostro paese e 

nelle civiltà del passato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Rispettare l’ambiente e i 

principali beni culturali in 

esso presenti, adottando 

comportamenti adeguati alla 

loro salvaguardia e tutela. 

 Mettere in atto 

comportamenti fondati sulla 

legalità (concetti di 

diritto/dovere, libertà 

personale, diversità, valore 

della pace, solidarietà).  

 Conoscere le regole e le forme 

della convivenza democratica 

dell’organizzazione sociale 

anche in rapporto a culture 

diverse. 

 Identificare i principi della 

Costituzione e i simboli 

dell’identità nazionale 

(bandiera, inno). 
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 Conoscere le principali norme 

di sicurezza a scuola. 

 

 Conoscere le principali norme 

di sicurezza a scuola. 

 

 Conoscere elementi e festività 

appartenenti a culture diverse. 

 Conoscere le elementari norme 

dell'educazione stradale per un 

corretto comportamento come 

pedone. 

 Conoscere le principali norme 

di sicurezza a scuola. 

 Confrontare varie tradizioni 

relative a diverse culture e 

riconoscere il valore della 

diversità e il principio della 

tolleranza. 

 Conoscere le elementari norme 

dell'educazione stradale per un 

corretto comportamento come 

ciclista. 

 Conoscere le principali norme 

di sicurezza a scuola. 

 Riflettere sul significato delle 

giornate di importanza storica 

(Me-moria, Ricordo…). 

 Conoscere i segnali stradali e 

il loro significato, in base a 

forma e colore. 

 Conoscere le principali norme 

di sicurezza a scuola. 
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SCUOLA SECONDARIA DI 1^ GRADO 

 

SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

COMPETENZE SPECIFICHE 

 Riconoscere i meccanismi, i sistemi e le organizzazioni che regolano i rapporti tra i cittadini (istituzioni statali e 

civili), a livello locale e nazionale, e i principi che costituiscono il fondamento etico delle società (equità, libertà, 

coesione sociale), sanciti dalla Costituzione, dal diritto nazionale e dalle Carte Internazionali 

 A partire dall’ambito scolastico, assumere responsabilmente atteggiamenti, ruoli e comportamenti di 

partecipazione attiva e comunitaria 

 Sviluppare modalità consapevoli di esercizio della convivenza civile, di consapevolezza di sé, rispetto delle 

diversità, di confronto responsabile e di dialogo; comprendere il significato delle regole per la convivenza sociale 

e rispettarle. 

 Esprimere e manifestare riflessioni sui valori della convivenza, della democrazia e della cittadinanza; riconoscersi 

e agire come persona in grado di intervenire sulla realtà apportando un proprio originale e positivo contributo 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Nuclei fondanti CLASSE I CLASSE II CLASSE III 
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 Riconoscere il valore delle regole e saperle 

rispettare.  

  Adottare strategie per migliorare e riflettere sui 

propri punti di forza  e  debolezza per saperli gestire. 

 Conoscere i principi fondamentali della 

Costituzione. 

 Essere consapevole dei propri doveri di alunno e 

cittadino. 

 Prendere coscienza dell’importanza del bene collettivo 

e del rispetto dei diritti e della personalità degli altri.  

 

 Applicare le basilari regole democratiche, per una 

corretta convivenza civile. 

 Avere fiducia in se stessi e sperimentare situazioni 

nuove in contesti diversi conosciuti e non.  

 Conoscere i principi fondamentali della 

Costituzione. 

 Essere consapevole dei  propri doveri di alunno e  

cittadino. 

 Conoscere i  diritti fondamentali riconosciuti a 

livello dell’Unione europea.  

 

 Applicare con consapevolezza le basilari regole 

democratiche per una corretta convivenza civile.  

 Sviluppare una più consapevole coscienza e 

conoscenza di sé, cercando di scegliere e agire in 

modo sempre più conscio per migliorare il proprio 

contesto di vita. 

 Conoscere i principi fondamentali della 

Costituzione. 

 Essere consapevole dei  propri doveri di alunno e  

cittadino. 
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 Assumere comportamenti collaborativi con coetanei 

e adulti. 

 Stimolare la solidarietà e l’impegno.  

 Conoscere elementi storico, culturali ed espressivi della 

comunità nazionale ed avere consapevolezza di 

esserne parte attiva.  

 Conoscere e distinguere tra loro i concetti di Stato, 

Regione, Provincia, Comune. 

 Comprendere il valore delle somiglianze e delle 

differenze tra gli esseri umani. 

 Comprendere la necessità di salvaguardare e 

recuperare il patrimonio naturale 

 Comprendere che ognuno può contribuire a rendere 

sicuro e sano l’ambiente.  

 Comprendere come il mancato rispetto del Codice 

della strada possa provocare danni che distruggono 

la nostra vita e quella degli altri.  

 Adottare comportamenti sani e corretti. 

 Esprimere liberamente la proprio opinione in ogni 

contesto scolastico.  

 Riflettere sull’importanza della libertà di 

espressione. 

 

 Adottare comportamenti cooperativi e di mediazione 

per superare difficoltà proprie e di altri. 

 Riconoscere il valore di ogni individuo come risorsa 

per la collettività ed apprezzare il valore della 

solidarietà. 

 Conoscere elementi storico, culturali ed espressivi 

della Comunità  Europea ed avere consapevolezza di 

esserne parte attiva. 

 Ricostruire le tappe dell'unificazione europea e le 

modalità di governo dell'Europa. 

 Comprendere le varie forme di diversità (personali, 

culturali, religiose e sociali) e saperle rispettare.  

 Comprendere la necessità di salvaguardare e 

recuperare il patrimonio naturale 

 Collaborare ad iniziative anche locali per la 

salvaguardia dell’ambiente.  

 Riconoscere in fatti e situazioni come il rispetto dei 

principi e delle regole della sicurezza stradale sia 

segno di rispetto della dignità della persona propria 

e altrui.  

 Adottare comportamenti sani e corretti nelle varie 

situazioni di vita.  

 Esprimere liberamente la proprio opinione in ogni 

contesto scolastico. 

 Comprendere la complessità di temi quali la libertà 

di pensiero, di espressione e la censura. 

 Riconoscere il valore del rispetto dei diritti umani 

per la convivenza pacifica. 

 Riconoscere situazioni lesive dei diritti propri ed 

altrui ed assumere atteggiamenti di tutela. 

 Sperimentare pratiche di solidarietà scoprendo il 

valore sociale ed individuale. 

 Riconoscere elementi storico, culturali ed espressivi 

della Comunità  mondiale ed avere consapevolezza 

di esserne parte attiva. 

 Riconoscere le azioni, il ruolo e la storia di: 

organizzazioni mondiali ed internazionali; alleanze 

di carattere politico-militare; associazioni 

internazionali umanitarie. 

 Avere consapevolezza delle varie forme di diversità 

( personali, culturali,  religiose e sociali) ed 

interagire con esse. 

 Riconoscere l’importanza di assumere decisioni 

responsabili nella gestione del territorio e nella tutela 

dell’ambiente 

  Riconoscere le principali emergenze ambientali per 

poter agire nel quotidiano per la tutela dell'ambiente. 

 Riconoscere in fatti e situazioni come il rispetto dei 

principi e delle regole della sicurezza stradale sia 

segno di rispetto della dignità della persona propria 

e altrui.  

 Riconoscere il diritto alla salute come valore 

personale e sociale di cui si è responsabili.  

 Esercitare il diritto alla parola in ogni contesto 

scolastico.  

 Comprendere la complessità di temi quali la libertà 

di pensiero, di espressione e la censura. 

 Prepararsi alla scelta del percorso formativo del 

secondo ciclo di studi, consapevoli delle proprie 

inclinazioni e delle offerte presenti sul territorio. 
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SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

EVIDENZE 

 
COMPITI AUTENTICI  

 

Aspetta il proprio turno prima di parlare; ascolta prima di chiedere 

Collabora all'elaborazione delle regole della classe e le rispetta 

In un gruppo fa proposte che tengano conto anche delle opinioni ed esigenze altrui 

Partecipa attivamente alle attività formali e non formali, senza escludere alcuno dalla 

conversazione o dalle attività 

Assume le conseguenze dei propri comportamenti, senza accampare giustificazioni 

dipendenti da fattori esterni 

Assume comportamenti rispettosi di sé, degli altri, dell’ambiente 

Argomenta criticamente intorno al significato delle regole e delle norme di principale 

rilevanza nella vita quotidiana e sul senso dei comportamenti dei cittadini 

Conosce le Agenzie di servizio pubblico della propria comunità e le loro funzioni 

Conosce gli Organi di governo e le funzioni degli Enti: Comune, Provincia, Regione 

Conosce gli Organi dello Stato e le funzioni di quelli principali: Presidente della 

Repubblica, Parlamento, Governo, Magistratura 

Conosce i principi fondamentali della Costituzione e sa argomentare sul loro 

significato 

Conosce i principali Enti sovranazionali: UE, ONU… 

ESEMPI 

 

Collaborare alla stesura del regolamento della classe e della scuola 

Effettuare una ricognizione dell’ambiente scolastico, individuandone le possibili fonti di pericolo e 

proponendo soluzioni organizzative e di comportamento per eliminare o ridurre i rischi 

Leggere e analizzare alcuni articoli della Costituzione e rapportarli all’esperienza quotidiana 

Effettuare una ricognizione e mappatura delle istituzioni pubbliche e dei servizi presenti nel territorio, 

definirne i compiti e le funzioni 

Eseguire percorsi simulati di educazione stradale osservando scrupolosamente le regole del codice come 

pedoni e come ciclisti 

Eseguire spostamenti reali nel quartiere anche in occasione di uscite o visite ad eventi o Istituzioni mostrando 

di osservare scrupolosamente le regole di buona educazione e del codice della strada 

Analizzare messaggi massmediali (pubblicità, notiziari, programmi) e rilevarne le caratteristiche e i messaggi 

sottesi; produrre notiziari a stampa o video; slogan pubblicitari utilizzando le tecniche tipiche del genere di 

comunicazione 

Partecipare ad attività organizzate nel territorio a scopo umanitario o ambientale 

Analizzare fatti della vita di classe  e commentarli collettivamente, rilevandone le criticità, le possibili 

soluzioni , ecc. 

Effettuare giochi di ruolo, di comunicazione non verbale, di condivisione di informazioni, ecc. 

Assumere iniziative di tutoraggio tra pari; di assistenza a persone in difficoltà, di cura di animali o di cose 

Ricercare, a partire dall’esperienza di convivenza nella classe e nella scuola, la presenza di elementi culturali 

diversi; confrontarli; rilevare le differenze e le somiglianze; realizzare, con il supporto degli insegnanti, 

ricerche, eventi, documentazioni sugli aspetti interculturali presenti nel proprio ambiente di vita (documentari 

sulle culture del mondo; feste interculturali; mostre di opere artistiche, di manufatti provenienti da paesi 

diversi. 
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SEZIONE C: Livelli di padronanza  

COMPETENZA CHIAVE 

EUROPEA 

COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 2 3 

dai Traguardi per la fine della scuola 

primaria 

4 5 

dai Traguardi per la fine del primo ciclo 

 Utilizza i materiali 

propri, quelli altrui e 

le strutture della 

scuola con cura. 

 Rispetta le regole 

della classe e della 

scuola. 

 Si impegna nei 

compiti assegnati e 

li porta a termine 

responsabilmente. 

 Individua i ruoli 

presenti in famiglia 

e nella scuola, 

compreso il proprio 

e i relativi obblighi e 

rispetta i propri. 

 Rispetta le regole 

nei giochi. 

 Accetta contrarietà e 

frustrazioni. 

 

 Utilizza materiali, 

strutture, attrezzature 

proprie e altrui con 

rispetto e cura. 

 Utilizza con parsimonia 

e cura le risorse 

energetiche e naturali: 

acqua, luce, 

riscaldamento, 

trattamento dei rifiuti.  

 Condivide nel gruppo le 

regole e le rispetta. 

 Rispetta le regole della 

comunità di vita. 

 Rispetta i tempi di 

lavoro, si impegna nei 

compiti, li assolve con 

cura e responsabilità.  

 Presta aiuto ai compagni, 

collabora nel gioco e nel 

lavoro.  

 Ha rispetto per l’autorità 

e per gli adulti. 

 Tratta con correttezza 

tutti i compagni, 

compresi quelli diversi 

per condizione, 

provenienza, cultura, 

ecc. e quelli per i quali 

non ha simpatia. 

 Conosce tradizioni e 

usanze del proprio 

ambiente di vita e le 

mette a confronto con 

quelle di compagni 

 Utilizza materiali, attrezzature e risorse, 

con cura e responsabilità, sapendo indicare 

anche le ragioni e le conseguenze sulla 

comunità e sull’ambiente di condotte non 

responsabili. 

 Osserva le regole di convivenza interne e 

le regole e le norme della comunità e 

partecipa alla costruzione di quelle della 

classe e della scuola con contributi 

personali. 

 Collabora nel lavoro e nel gioco, aiutando 

i compagni in difficoltà e portando 

contributi originali. 

 Sa adeguare il proprio comportamento e il 

registro comunicativo ai diversi contesti e 

al ruolo degli interlocutori. 

 Accetta sconfitte, frustrazioni, contrarietà, 

difficoltà, senza reazioni esagerate, sia 

fisiche che verbali. 

 Ascolta i compagni tenendo conto dei loro 

punti di vista. 

 Rispetta i compagni diversi per 

condizione, provenienza, ecc.  e mette in 

atto comportamenti di accoglienza e di 

aiuto. 

 Conosce le principali strutture politiche, 

amministrative, economiche del proprio 

Paese; alcuni principi fondamentali della 

Costituzione, i principali Organi dello 

Stato e quelli amministrativi a livello 

locale. 

 E’ in grado di esprimere semplici giudizi 

sul significato dei principi fondamentali e 

di alcune norme che hanno rilievo per la 

sua vita quotidiana (es. il Codice della 

 Utilizza con cura 

materiali e risorse. E' in 

grado di spiegare in 

modo essenziale le 

conseguenze dell'utilizzo 

non responsabile delle 

risorse sull'ambiente. 

 Comprende il senso delle 

regole di 

comportamento, 

discrimina i 

comportamenti non 

idonei e li riconosce in sé 

e negli altri e riflette 

criticamente. Collabora 

costruttivamente con 

adulti e compagni. 

Comprende il senso delle 

regole di 

comportamento, 

discrimina i 

comportamenti difformi. 

Accetta 

responsabilmente le 

conseguenze delle 

proprie azioni. Conosce i 

principi fondamentali 

della Costituzione e le 

principali funzioni dello 

Stato. Conosce la 

composizione e la 

funzione dell'Unione 

Europea ed i suoi 

principali organismi 

istituzionali. Conosce le 

 Utilizza con cura materiali e risorse. E’ in grado di 

spiegare compiutamente  le conseguenze generali 

dell’utilizzo non responsabile dell’energia, 

dell’acqua, dei rifiuti e adotta comportamenti 

improntati al risparmio e alla sobrietà. 

 Osserva le regole interne e quelle della comunità 

e del Paese (es. codice della strada); conosce 

alcuni principi fondamentali della Costituzione e 

le principali funzioni dello Stato; gli Organi e la 

struttura amministrativa di Regioni, Province, 

Comuni. Conosce la composizione e la funzione 

dell’Unione Europea e i suoi principali Organi di 

governo e alcune organizzazioni internazionali e 

le relative funzioni. 

 E’ in grado di esprimere giudizi sul significato 

della ripartizione delle funzioni dello Stato, di 

legge, norma, patto, sul rapporto doveri/diritti e 

sul significato di alcune norme che regolano la vita 

civile, anche operando confronti con norme 

vigenti in altri Paesi. 

 E’ in grado di motivare la necessità di rispettare 

regole e norme e di spiegare le conseguenze di 

comportamenti difformi. 

 Si impegna con responsabilità nel lavoro e nella 

vita scolastica; collabora costruttivamente con 

adulti e compagni, assume iniziative personali e 

presta aiuto a chi ne ha bisogno. 

 Accetta con equilibrio sconfitte, frustrazioni, 

insuccessi, individuandone anche le possibili 

cause e i possibili rimedi. 

 Argomenta con correttezza le proprie ragioni e 

tiene conto delle altrui; adegua i comportamenti ai 

diversi contesti e agli interlocutori e ne individua 

le motivazioni. 
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provenienti da altri 

Paesi, individuandone, in 

contesto collettivo, 

somiglianze e differenze. 

 

Strada; le imposte, l’obbligo di istruzione, 

ecc.) 

 Mette a confronto norme e consuetudini 

del nostro Paese con alcune di quelle dei 

Paesi di provenienza di altri compagni per 

rilevarne, in contesto collettivo, 

somiglianze e differenze. 

principali organizzazioni 

internazionali.  

 

 Richiama alle regole nel caso non vengano 

rispettate; accetta responsabilmente le 

conseguenze delle proprie azioni; segnala agli 

adulti responsabili comportamenti contrari al 

rispetto e alla dignità a danno di altri compagni, di 

cui sia testimone. 
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COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA- STORIA- 

 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
• Il bambino sa di avere una storia personale e 

familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della 

comunità e le mette a confronto con altre. 

• Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, 

presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e 

autonomia negli spazi che gli sono familiari, 

modulando progressivamente voce e movimento 

anche in rapporto con gli altri e con le regole 

condivise. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• L’alunno riconosce elementi significativi del passato 

del suo ambiente di vita.  

• Riconosce e esplora in modo via via più approfondito 

le tracce storiche presenti nel territorio e comprende 

l’importanza del patrimonio artistico e culturale. 

• Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, 

conoscenze, periodi e individuare successioni, 

contemporaneità, durate, periodizzazioni. 

• Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti 

spaziali.  

• Organizza le informazioni e le conoscenze, 

tematizzando e usando le concettualizzazioni 

pertinenti. 

• Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le 

caratteristiche. 

• Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di 

strumenti informatici. 

• Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi 

storici, anche con risorse digitali.  

• Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle 

società e civiltà che hanno caratterizzato la storia 

dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico 

con possibilità di apertura e di confronto con la 

contemporaneità. 

• Comprende aspetti fondamentali del passato 

dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’impero romano 

d’Occidente, con possibilità di apertura e di confronto 

con la contemporaneità. 

 

•  

• L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e 

problemi storici anche mediante l’uso di risorse 

digitali.  

• Produce informazioni storiche con fonti di vario 

genere – anche digitali – e le sa organizzare in testi.  

• Comprende testi storici e li sa rielaborare con un 

personale metodo di studio,  

• Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le 

conoscenze storiche acquisite operando collegamenti 

e argomentando le proprie riflessioni.  

• Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella 

complessità del presente, comprende opinioni e 

culture diverse, capisce i problemi fondamentali del 

mondo contemporaneo.  

• Comprende aspetti, processi e avvenimenti 

fondamentali della storia italiana dalle forme di 

insediamento e di potere medievali alla formazione 

dello stato unitario fino alla nascita della Repubblica, 

anche con possibilità di aperture e confronti con il 

mondo antico.  

• Conosce aspetti e processi fondamentali della storia 

europea medievale, moderna e contemporanea, anche 

con possibilità di aperture e confronti con il mondo 

antico. 

• Conosce aspetti e processi fondamentali della storia 

mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla 

rivoluzione industriale, alla globalizzazione.  

• Conosce aspetti e processi essenziali della storia del 

suo ambiente.  

• Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e 

dell’umanità e li sa mettere in relazione con i 

fenomeni storici studiati. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA  

SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA  COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA- STORIA 

CAMPO D’ESPERIENZA:  
IL SE’ E L’ALTRO  

COMPETENZE SPECIFICHE 

 Manifestare il senso dell’identità personale, attraverso l’espressione consapevole delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, 
controllati ed espressi in modo adeguato. 

 Conoscere elementi della storia personale e familiare, le tradizioni della famiglia, della comunità, per sviluppare il senso di 

appartenenza. 

 Riflettere sui propri diritti e sui diritti degli altri, sui doveri. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

TRE ANNI QUATTRO ANNI CINQUE ANNI 

 Riconoscere ed esprimere verbalmente i 

 propri sentimenti e le proprie emozioni. 

 Conoscere e adattarsi ai ritmi della giornata scolastica 

e superare il distacco dalla famiglia. 

 Riconoscere e partecipare alle routine, intese come 

successione di attività all’interno della sezione. 

 Mimare alcune azioni in sequenza. 

 Riordinare una breve sequenza di immagini che 

raccontano esperienze vissute. 

 Individuare semplici relazioni causa-effetto.  

 Cominciare a riconoscere i simboli delle feste della 

nostra tradizione.  

 Accettare ed adattarsi alle norme e alle regole della 

sezione e della vita comunitaria.  

 

 

 

 

 Ricostruire le esperienze utilizzando gli organizzatori 

temporali (prima, poi, dopo…) 

 Intuire lo scorrere del tempo (notte, giorno, settimana, 

mese, anno, stagione). 

 Intuire i contenuti dei messaggi delle feste tradizionali. 

 Conoscere il proprio ambiente culturale e le sue 

tradizioni. 

 Passare gradualmente da un linguaggio 

egocentrico ad un linguaggio socializzato 

 Rispettare i tempi degli altri 

 Collaborare con gli altri. 

 Saper aspettare dal momento della richiesta alla 

soddisfazione del bisogno. 

 Manifestare il senso di appartenenza: riconoscere i 

compagni, le maestre, gli spazi, i materiali, i contesti, 

i ruoli. 

 Partecipare attivamente alle attività, ai giochi (anche 

di gruppo), alle conversazioni. 

 Collocare fatti ed eventi nel tempo, orientarsi nelle 

definizioni “ieri, oggi, domani” 

 Memorizzare la sequenza dei giorni della settimana 

 Verbalizzare due situazioni contemporanee 

(evidenziando la contemporaneità delle azioni –

“mentre”). 

 Riordinare in sequenza temporale quattro-cinque 

immagini 

 Eseguire azioni seguendo criteri di successione e 

contemporaneità. 

 Accettare e gradualmente rispettare le regole, i ritmi, le 

turnazioni. 

 Aiutare i compagni in difficoltà. 

 Conoscere l'ambiente culturale attraverso l'esperienza 

di alcune tradizioni. 

 Rispettare le norme per la sicurezza e la salute date e 

condivise nel gioco e nel lavoro. 

 Riconoscere nei compagni tempi e modalità diverse. 
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 Manifestare interesse per i membri del gruppo: 

ascoltare, prestare aiuto. 

 Scambiare giochi, materiali, ecc... 

 Collaborare con i compagni per la realizzazione di un 

progetto comune. 

 

 Collaborare con i compagni per la realizzazione di un 

progetto comune. 

 

 

SEZIONE B: Evidenze e compiti autentici 
 

EVIDENZE COMPITI AUTENTICI 

Il bambino: 

  gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa 

argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni 

con adulti e bambini. Sviluppa il senso dell’identità 

personale, percepisce le proprie esigenze e i propri 

sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato. 

Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le 

tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a 

confronto con altre. 

 Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri 

bambini e comincia e riconoscere la reciprocità di 

attenzione tra chi parla e chi ascolta. Pone domande sulle 

diversità culturali, su ciò che è bene o male e ha 
raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e 

doveri, delle regole del vivere insieme. 

 Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, 

presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e 

autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando 

progressivamente voce e movimento anche in rapporto 
con gli altri e con le regole condivise. 

 Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del 

territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle 
piccole comunità e della città. 

ESEMPI: 

 Costruire cartelloni servendosi di simboli convenzionali, per illustrare le varietà presenti in classe (caratteristiche 

fisiche; Paese di provenienza; abitudini alimentari …); 

 Rilevare differenze e somiglianze presenti tra alunni; 

 Costruire tabelle e cartelloni per illustrare le diverse persone presenti nella scuola e i loro ruoli e verbalizzare; 

 Verbalizzare le ipotesi riguardo alle conseguenze dell’inosservanza delle regole sulla convivenza; 

 Fare semplici indagini e confronti sugli usi e le tradizioni della comunità di vita e delle comunità di provenienza 

dei bambini non nativi.  
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SEZIONE C: Livelli di padronanza 
COMPETENZA 

CHIAVE 

EUROPE

A: 

COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA- STORIA 

LIVELLI DI PADRONANZA al termine della Scuola dell’Infanzia 
1 

INIZIALE 
2 

BASE 
3 

INTERMEDIO 
4 

AVANZATO 

 

 

 

   

Il bambino 
 Interagisce con i compagni 

nel gioco prevalentemente 

in coppia o piccolissimo 

gruppo comunicando 

mediante azioni o parole 

frasi. 
 

 Esprime i propri bisogni e 

le proprie esigenze con 

cenni e parole frasi, 

talvolta su interessamento 

dell’adulto. 

 Gioca con i compagni 

scambiando informazioni e 

intenzioni e stabilendo 

accordi nel breve periodo. 
 

 Si esprime attraverso 

enunciati minimi 

comprensibili; racconta 

propri vissuti con domande 

stimolo dell’insegnante. 

 

 Apprende e consolida la 

successione causa-effetto 

 

 Partecipa attivamente al gioco simbolico; 
partecipa con interesse alle attività collettive 

e alle conversazioni intervenendo in modo 

pertinente su questioni che riguardano lui 

stesso. 
 

 Si esprime con frasi brevi e semplici, ma 

strutturate correttamente. Esprime 

sentimenti, stati d’animo, bisogni in modo 

pertinente e corretto 

 

 Condivide momenti della giornata 

partecipando in maniera attiva e 

consapevole. 

 

 Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli 
altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie 

ragioni con adulti e bambini. 
 

 Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le 

proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in 

modo sempre più adeguato. 
 

 Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le 

tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a 

confronto con altre. 

 

 Inizia ad orientarsi correttamente nella dimensione 

temporale, vivendo esperienze e verbalizzandole. 
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SCUOLA PRIMARIA 

SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA- STORIA 

COMPETENZE SPECIFICHE 

 Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed eventi del la storia della propria comunità, del Paese, delle civiltà 

 Individuare trasformazioni intervenute nelle strutture delle civiltà nella storia e nel paesaggio, nelle società 

 Utilizzare conoscenze e abilità per orientarsi nel presente, per comprendere i problemi fondamentali del mondo contemporaneo, 

per sviluppare atteggiamenti critici e consapevoli. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Nuclei 

fondanti 
CLASSE I CLASSE II CLASSE III CLASSE IV CLASSE V 

U
S

O
 D

E
L

L
E

 F
O

N
T

I 

 Riconoscere in foto, racconti 

ed oggetti d’infanzia le fonti 

per ricostruire la propria storia   

personale. 

 

Rappresentare concetti e 

conoscenze apprese mediante 

rappresentazioni grafiche e 

iconiche  

 Individuare nel proprio   

ambiente foto, racconti, 

oggetti d’uso quotidiano e 

storie di persone vissute nello 

stesso tempo e luogo e usarli 

come tracce per ricostruire una 

memoria comune. 

 Distinguere alcuni tipi di fonte 

storica e orale. 

 Individuare le tracce e 

usarle come fonti per 

produrre conoscenze sul 

proprio passato, della 

generazione degli adulti e 

della comunità di 

appartenenza. 

 Ricavare da fonti di tipo 

diverso informazioni e 

conoscenze su aspetti del 

passato. 

 Utilizzare testi semplici e fonti 

documentarie di diverso tipo 

(materiale, iconografica, ecc.) per 

ricostruire e caratterizzare il 

contesto fisico, sociale, 

economico, tecnologico, 

culturale e religioso in cui sono 

sorte le grandi civiltà 

dell’antichità. 

 Ricavare informazioni  

significative con fonti di 

diversa natura utili alla 

ricostruzione di un fenomeno 

storico .,anche relativamente al 

proprio territorio  

 Confrontare documenti  

relativi allo stesso fenomeno 

storico  per porre in evidenza 

somiglianze e differenze . 
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IN
F
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R
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A
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 Ordinare in successione le 

azioni di un racconto, di una 

storia utilizzando i principali 

indicatori temporali (prima, 

adesso, dopo ecc.).. 

 Operare prime periodizzazioni 

mediante   il riconoscimento 

delle parti del giorno e 

riconoscere la ciclicità, la 

durata e le caratteristiche dei 

fenomeni i   naturali temporali. 

 

 

 Organizzare   in senso 

temporale e spaziale le 

informazioni  relative al 

passato  personale  e a 

sequenze di fatti narrati 

ascoltati e letti  Riconoscere la 

successione ciclica: il giorno, 

la settimana, i mesi, le 

stagioni, l’anno e individuare 

il rapporto di contemporaneità 

tra azioni anche in contesti 

diversi. 

 Utilizzare l’orologio nelle sue 

funzioni. 

 

 

 Rappresentare grafica-

mente e verbalmente le 

attività, i fatti vissuti e 

narrati. 

 Riconoscere relazioni di 

successione e di con-

temporaneità, durate, pe-

riodi, cicli temporali, 

mutamenti, in fenomeni 

ed esperienze vissute e 

narrate. 

 Comprendere la funzione 

e l’uso degli strumenti 

convenzionali per la 

misurazione e la 

rappresentazione del 

tempo (orologio, calendari 

- linea temporale …). 

 Individuare possibili nessi tra 

eventi storici e caratteristiche 

geografiche  di un territorio 

utilizzando una carta storico-

geografica. 

 Confrontare i quadri storici delle 

civiltà affrontate  

(dall’invenzione della scrittura 

alla civiltà greca) esponendo in 

forma discorsiva le informazioni 

acquisite. 

 Leggere una carta storico-

geografica relativa  alle civiltà 

studiate. 

 Usare cronologie e carte 

storico-geografiche per 

rappresentare le conoscenze. 

 Confrontare i quadri storici 

delle civiltà affrontate (fino 

alla caduta dell’Impero ro-

mano).e collocarli 

geograficamente  con mappe 

spazio temporali  o con altri 

strumenti. 

S
T

R
U

M
E

N
T

I 

C
O

N
C

E
T

T
U

A
L

I 

 Seguire e comprendere vicende 

del proprio passato attraverso 

l’ascolto di racconti.  

 Collocare sulla linea del tempo 

avvenimenti relativi alla storia 

personale. 

 Cogliere le trasforma-zioni 

effettuate dal tempo su cose, 

persone e animali . 

  Costruire linee del tempo    per 

collocare avvenimenti del 

vissuto   personale in 

successione o in 

contemporaneità .  

 Approfondire il concetto di 

tempo in relazione a: durata, 

successione, contemporaneità. 

 

Riconoscere rapporti causa 

effetto  

 Organizzare le 

conoscenze acquisite in 

semplici schemi 

temporali, linee del tempo    

,quadri sociali, relativi al 

passato  . 

 Analizzare i diversi aspetti 

della vita sociale, politico 

e istituzionale  ,economica 

,artistico e religiosa  nei 

quadri sociali individuati    

 Consolidare l’utilizzo della 

cronologia   storica secondo la 

periodizzazione  occidentale  per 

rappresentare la civiltà nel tempo 

e il suo sviluppo .Elaborare 

rappresentazioni sintetiche  delle 

società studiate ,organizzandone 

le relative conoscenze  in base alle 

civiltà studiate  con riassunti 

,schemi e mappe di vario genere   

 .Consolidare  l’utilizzo  della 

cronologia storica  secondo la 

periodizzazione occidentale  per 

rappresentare lo sviluppo nel 

tempo di una civiltà 

 

Elaborare rappresentazioni 

sintetiche   delle società studiate. 

 

Mettere in evidenza   le differenze 

tra i quadri di civiltà analizzati  
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 Illustrare fatti ed esperienze   

tramite rappresentazione 

grafica e semplici testi scritti.   

 Mettere in ordine cronologico 

ciò che è stato rappresentato.. 

 

 Esprimere verbalmente fatti e 

racconti   usando 

correttamente gli indicatori 

temporali. e riordinarli sulla 

linea del tempo  

 

 

 

Rappresentare concetti e 

conoscenze apprese mediante   

grafici temporali  

 Rappresentare ed esporre   

conoscenze acquisite  in 

schemi logico-temporali 

mediante linee del tempo 

,mappe di vario genere  

quadri sociali relativi al 

passato  i.  

 Riferire in modo semplice 

e coerente le conoscenze 

acquisite. 

 Confrontare i quadri delle civiltà 

antiche (dai Sumeri ai Greci), 

rilevando somiglianze e 

differenze. 

 Ricercare informazioni in 

documenti di vario genere. 

 Elaborare, in forma grafico-

pittorica, manipolativa, orale, di 

testo scritto, o di prodotto 

multimediale elementi di 

interesse personale inerenti alle  

civiltà studiate.  

 Esporre con coerenza  

conoscenze e concetti appresi  

usando il linguaggio specifico 

della disciplina. 

 Confrontare aspetti 

caratterizzanti le diverse 

società studiate anche in 

rapporto al presente.  

 Ricavare e produrre 

informazioni da grafici, 

tabelle, carte storiche, reperti 

iconografici e consultare testi 

di genere diverso, manualistici 

e non, cartacei e digitali.  

 Esporre con coerenza 

conoscenze e concetti appresi, 

usando il linguaggio specifico 

della disciplina. 

 Elaborare in testi orali e scritti 

gli argomenti studiati, anche 

usando risorse digitali. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEA COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA- STORIA 

COMPETENZE SPECIFICHE 

 Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed eventi del la storia della propria comunità, del Paese, delle 

civiltà 

 Individuare trasformazioni intervenute nelle strutture delle civiltà nella storia e nel paesaggio, nelle società 

 Utilizzare conoscenze e abilità per orientarsi nel presente, per comprendere i problemi fondamentali del mondo 

contemporaneo, per sviluppare atteggiamenti critici e consapevoli. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Nuclei 

fondanti 
CLASSE I CLASSE II CLASSE III 

U
S

O
 D

E
L

L
E

 

F
O

N
T

I 
 

 Conoscere alcuni aspetti fondamentali della 

metodologia della ricerca storica.  

 Conoscere i diversi tipi di fonti (documentarie, 

iconografiche, narrative, ecc.)  e ricavarne le 

informazioni necessarie allo svolgimento di un 

compito. 

 Riconoscere alcuni aspetti fondamentali della 

metodologia della ricerca storica.  

 Conoscere i  diversi tipi di fonti (documentarie, 

iconografiche, narrative ecc.) e ricavarne 

informazioni relative ai temi trattati.  

 Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei 

siti archeologici, nelle biblioteche e negli archivi.  

 Usare fonti di diverso tipo (documentarie, 

iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali, 

ecc.) per produrre conoscenze su temi definiti.  

O
R

G
A

N
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

 

D
E

L
L

E
 I

N
F

O
R

M
A

Z
IO

N
I  Individuare le informazioni essenziali e organizzarle 

con mappe, schemi, tabelle.  

 Saper collocare gli avvenimenti nello spazio e nel 

tempo. 

 Organizzare le conoscenze acquisite in semplici 

grafici e/o mappe spazio-temporali.  

 Stabilire semplici collegamenti tra storia locale, 

storia italiana, europea e mondiale. 

 

 

 

 Selezionare e organizzare le informazioni con 

mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse digitali. 

 Organizzare le conoscenze acquisite in grafici e 

mappe spazio-temporali. 

 Stabilire collegamenti tra storia locale, storia 

italiana, europea e mondiale.  

 Formulare ipotesi sulla base delle informazioni e 

conoscenze.  

 Selezionare e organizzare le informazioni  con  

mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse digitali. 

 Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per 

organizzare le conoscenze studiate. 

 Collocare la storia locale in relazione con la storia 

italiana, europea, mondiale.  

 Formulare e verificare ipotesi sulla base delle 

informazioni prodotte e delle conoscenze elaborate.  
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  Conoscere gli aspetti fondamentali e le tappe più 

significative della storia italiana, europea e mondiale 

dall’Alto Medioevo al XIV sec. 

 Individuare elementi del patrimonio  culturale 

collegati con i temi affrontati.  

 Usare le conoscenze apprese per comprendere 

problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

 

 Conoscere gli aspetti fondamentali e le tappe più 

significative della storia italiana, europea e mondiale 

dal  XV al XIX sec. 

 Individuare elementi del patrimonio  culturale 

collegati con i temi affrontati. 

 Usare le conoscenze apprese per comprendere 

problemi ecologici, interculturali e di convivenza 

civile. 

 Comprendere aspetti e strutture dei processi storici 

italiani, europei e mondiali. 

 Conoscere il patrimonio culturale collegato con i 

temi affrontati. 

  Usare le conoscenze apprese per comprendere 

problemi ecologici, interculturali e di convivenza 

civile. 

P
R

O
D

U
Z

I

O
N

E
 

S
C

R
IT

T
A

 

E
 O

R
A

L
E

   Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da 

fonti di informazione diverse.  

 Riferire in modo semplice e coerente le conoscenze 

acquisite usando il  lessico specifico della disciplina.  

 Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da 

fonti di informazione diverse. 

 Riferire in modo coerente le conoscenze acquisite 

usando il linguaggio specifico della disciplina.  

 Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da 

fonti di informazione diverse, manualistiche e non, 

cartacee e digitali.  

 Argomentare su conoscenze e concetti appresi 

usando il linguaggio specifico della disciplina. 
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SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA- STORIA 

EVIDENZE 

 
COMPITI AUTENTICI  

Colloca gli eventi storici all’interno degli organizzatori spazio-

temporali 

Sa utilizzare le fonti (reperirle, leggerle e confrontarle) 

Organizza le conoscenze acquisite in quadri di civiltà, strutturati  

in base ai bisogni dell’uomo 

Individua relazioni causali e temporali nei fatti storici 

Confronta gli eventi storici del passato con quelli attuali, 

individuandone elementi di continuità/ 

discontinuità/similitudine/somiglianza o di diversità 

Collega fatti d’attualità ad eventi del passato e viceversa, 

esprimendo valutazioni 

 

ESEMPI 

Organizzare linee del tempo parallele collocando alcuni eventi/cesura delle principali civiltà della storia  

Organizzare mappe concettuali relative ad alcune strutture di civiltà della storia  e alla loro evoluzione 

Reperire notizie e documenti da fonti diverse: libri, visite, ricerche su internet: confrontare, valutare, selezionare informazioni 

e documenti 

Confrontare le diverse civiltà a seconda delle differenze/analogie nelle loro strutture; collocare in linee del tempo diacroniche 

e sincroniche la loro evoluzione e le loro principali trasformazioni 

Ricostruire attraverso plastici, ipertesti, elaborazioni grafiche e/o multimediali scenari relativi alle civiltà studiate 

Analizzarli attraverso lo studio di caso e il gioco dei ruoli 

Operare confronti tra alcuni elementi strutturali delle civiltà  passate e la contemporaneità: strutture politiche, forme di 

organizzazione sociale e familiare, religiosità, cultura, scienza e tecnologia, economia (es. l’evoluzione delle forme di stato e 

di governo; le strutture e i ruoli sociali e familiari; religiosità e culti dei morti; filosofia e scienza; dall’economia di 

sopravvivenza, alle economie antiche, alla borghesia medievale, alla nascita del capitalismo industriale … );individuare la 

presenza di elementi strutturali passati in società contemporanee 

Reperire nell’ambiente di vita reperti e vestigia della storia, dell’arte, della cultura del passato: farne oggetto di analisi, 

rapporti, relazioni, presentazioni 

Ricostruire manufatti scientifici e tecnologici del passato 

Analizzare i principali eventi del Novecento reperendo documenti, testimonianze da fonti diverse: confrontare, valutare, 

selezionare le informazioni. Trarre ipotesi, valutazioni, conclusioni anche analizzando i nessi premessa-conseguenza tra gli 

eventi; collegare la microstoria alla macrostoria, con particolare riguardo alla storia familiare e della propria comunità 

Reperire informazioni e documenti della storia del Novecento e ricostruire episodi anche attraverso la metodologia “dalle 

storie alla storia”, che interessino la storia della propria comunità nei periodi considerati; ricostruire episodi rilevanti della 

storia del Novecento facendone oggetto di rapporti, mostre, presentazioni, pubblicazioni, eventi pubblici anche con l’ausilio 

della multimedialità e di diversi linguaggi: arti visive, poesia, musica, danza… 

Considerare alcune tra le principali scoperte scientifiche e tecnologiche del Novecento e analizzarne le principali 

conseguenze  

Analizzare gli squilibri di sviluppo presenti nel pianeta e farne oggetto di studio dal punto di vista ambientale, economico, 

socio-politico 

Acquisire , condividere, produrre semplici informazioni di carattere demografico, storico, economico, sociale, culturale da 

testi o da Internet 
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SEZIONE C: Livelli di padronanza  

COMPETENZA CHIAVE 

EUROPEA: 
COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA- STORIA 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 

 

2 

 

3 

dai Traguardi per la fine della 

scuola primaria 

4 

 

5 

dai Traguardi per la fine del primo ciclo 

 Utilizza in modo 

pertinente gli 

organizzatori temporali: 

prima, dopo, ora. 

 Si orienta nel tempo della 

giornata, ordinando in 

corretta successione le 

principali azioni. 

 Si orienta nel tempo della 

settimana con il supporto 

di strumenti (es. l’orario 

scolastico) e collocando 

correttamente le principali 

azioni di routine. 

 Ordina correttamente i 

giorni della settimana, i 

mesi, le stagioni. 

 Colloca ordinatamente in 

un alinea del tempo i 

principali avvenimenti 

della propria storia 

personale. 

 Distingue avvenimenti in 

successione e 

avvenimenti 

contemporanei. 

 Individua le principali 

trasformazioni operate dal 

tempo in oggetti, animali, 

persone. 

 Rintraccia le fonti 

testimoniali e 

documentali della propria 

storia personale con 

 Utilizza correttamente gli 

organizzatori temporali di 

successione, contemporaneità, 

durata, rispetto alla propria 

esperienza concreta. Sa 

leggere l’orologio. Conosce e 

colloca correttamente nel 

tempo gli avvenimenti della 

propria storia personale e 

familiare. 

 Sa rintracciare reperti e fonti 

documentali e testimoniali 

della propria storia personale e 

familiare. 

 Individua le trasformazioni 

intervenute nelle principali 

strutture (sociali, politiche, 

tecnologiche, cultuali, 

economiche) rispetto alla 

storia locale nell’arco 

dell’ultimo secolo, utilizzando 

reperti e fonti diverse e mette a 

confronto le strutture odierne 

con quelle del passato. 

 Conosce fenomeni essenziali 

della storia della Terra e 

dell’evoluzione dell’uomo e 

strutture organizzative umane 

nella preistoria e nelle prime 

civiltà antiche. 

 

 L'alunno riconosce elementi 

significativi del passato del suo 

ambiente di vita.  

 Riconosce e esplora in modo 

via via più approfondito le 

tracce storiche presenti nel 

territorio e comprende 

l'importanza del patrimonio 

artistico e culturale. 

 Usa la linea del tempo per 

organizzare informazioni, 

conoscenze, periodi e 

individuare successioni, 

contemporaneità, durate, 

periodizzazioni. 

 Individua le relazioni tra gruppi 

umani e contesti spaziali.  

 Organizza le informazioni e le 

conoscenze, tematizzando e 

usando le concettualizzazioni 

pertinenti. 

 Comprende i testi storici 

proposti e sa individuarne le 

caratteristiche. 

 Usa carte geo-storiche, anche 

con l’ausilio di strumenti 

informatici. 

 Racconta i fatti studiati e sa 

produrre semplici testi storici, 

anche con risorse digitali.  

 Comprende avvenimenti, fatti e 

fenomeni delle società e civiltà 

che hanno caratterizzato la 

storia dell’umanità dal 

 Utilizza correttamente le linee 

del tempo diacroniche e 

sincroniche rispetto alle civiltà, 

ai fatti ed eventi studiati. 

 Rispetto alle civiltà studiate, ne 

conosce gli aspetti rilevanti, 

confronta quadri di civiltà 

anche rispetto al presente e al 

recente passato della storia della 

propria comunità. 

 Individua le trasformazioni 

intervenute nel tempo e nello 

spazio, anche utilizzando le 

fonti storiografiche che può 

rintracciare attraverso personali 

ricerche nelle biblioteche e nel 

web. 

 Colloca e contestualizza nel 

tempo e nello spazio storico le 

principali vestigia del passato 

presenti nel proprio territorio; 

individua le continuità tra 

passato e presente nelle civiltà 

contemporanee. 

 L'alunno si informa in modo autonomo su 

fatti e problemi storici anche mediante 

l’uso di risorse digitali.  

 Produce informazioni storiche con fonti 

di vario genere – anche digitali – e le sa 

organizzare in testi.  

 Comprende testi storici e li sa rielaborare 

con un personale metodo di studio,  

 Espone oralmente e con scritture – anche 

digitali – le conoscenze storiche acquisite 

operando collegamenti e argomentando 

le proprie riflessioni.  

 Usa le conoscenze e le abilità per 

orientarsi nella complessità del presente, 

comprende opinioni e culture diverse, 

capisce i problemi fondamentali del 

mondo contemporaneo.  

 Comprende aspetti, processi e 

avvenimenti fondamentali della storia 

italiana dalle forme di insediamento e di 

potere medievali alla formazione dello 

stato unitario fino alla nascita della 

Repubblica, anche con possibilità di 

aperture e confronti con il mondo antico.  

 Conosce aspetti e processi fondamentali 

della storia europea medievale, moderna 

e contemporanea, anche con possibilità di 

aperture e confronti con il mondo antico. 

 Conosce aspetti e processi fondamentali 

della storia mondiale, dalla civilizzazione 

neolitica alla rivoluzione industriale, alla 

globalizzazione.  

 Conosce aspetti e processi essenziali 

della storia del suo ambiente.  
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l’aiuto dell’insegnante e 

dei familiari 

paleolitico alla fine del mondo 

antico con possibilità di 

apertura e di confronto con la 

contemporaneità. 

 Comprende aspetti 

fondamentali del passato 

dell’Italia dal paleolitico alla 

fine dell’impero romano 

d’Occidente, con possibilità di 

apertura e di confronto con la 

contemporaneità. 

 Conosce aspetti del patrimonio culturale, 

italiano e dell'umanità e li sa mettere in 

relazione con i fenomeni storici studiati. 

Livello 3: atteso  a partire dalla fine della scuola primaria           Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado                      Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 
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COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA: GEOGRAFIA  

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 Individua le posizioni di oggetti e persone nello 

spazio, usando termini come avanti/dietro, 

sopra/sotto, destra/sinistra ecc..;  

 segue correttamente un percorso sulla base di 

indicazioni verbali; 

 Utilizza semplici simboli per registrare.  

 L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle 

carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e 

punti cardinali.  

 Utilizza il linguaggio della geograficità per 

interpretare carte geografiche e globo terrestre, 

realizzare semplici schizzi cartografici e carte 

tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio. 

 Ricava informazioni geografiche da una pluralità di 

fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali. 

fotografiche, artistico-letterarie).  

 Riconosce e denomina i principali “oggetti” 

geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, 

laghi, mari, oceani, ecc.)  

 Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di 

montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con 

particolare attenzione a quelli italiani, e individua 

analogie e differenze con i principali paesaggi 

europei e di altri continenti. 

 Coglie nei paesaggi mondiali della storia le 

progressive trasformazioni operate dall’uomo sul 

paesaggio naturale.  

 Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema 

territoriale, costituito da elementi fisici e antropici 

legati da rapporti di connessione e/o di 

interdipendenza. 

 Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di 

diversa scala in base ai punti cardinali e alle 

coordinate geografiche; sa orientare una carta 

geografica a grande scala facendo ricorso a punti di 

riferimento fissi.  

 Utilizza opportunamente carte geografiche, 

fotografie attuali e d’epoca, immagini da 

telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati 

statistici, sistemi informativi geografici per 

comunicare efficacemente informazioni spaziali.  

 Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, 

raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli 

elementi fisici significativi e le emergenze storiche, 

artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale 

e culturale da tutelare e valorizzare. 

 Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e 

lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti di 

azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse 

scale geografiche. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA  

SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA   COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA: GEOGRAFIA 

CAMPO D’ESPERIENZA:  
IL SE’ E L’ALTRO/LA CONOSCENZA DEL MONDO/TUTTI I CAMPI DI’ESPERIENZA 

COMPETENZE SPECIFICHE 

 Collocare  nello  spazio  se stessi, oggetti, persone; orientarsi nel tempo della vita quotidiana; collocare  nel tempo eventi del passato recente 
e formulare riflessioni intorno al futuro immediato e prossimo. 

 Individuare   le trasformazioni naturali su di sé,    nelle  altre persone, negli oggetti, nella natura. 

 Assumere comportamenti corretti per la sicurezza, la salute propria e altrui e per il rispetto delle persone, delle cose, dei luoghi e 
dell’ambiente;  seguire  le  regole di comportamento e assumersi responsabilità. 

 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

TRE ANNI QUATTRO ANNI CINQUE ANNI 

 Conoscere e distinguere ambienti ( familiare e scolastico).  

 Orientarsi negli spazi della scuola. 

 Eseguire semplici percorsi sulla base di indicazioni verbali. 

 Esplorare gli ambienti esterni alla scuola. 

 Osservare le trasformazioni naturali. 

 Comprendere l’importanza di rispettare l’ambiente. 

 

 

 

 Orientarsi nello spazio. Collocare nello spazio se stesso, 

oggetti, persone.  

 Eseguire semplici percorsi sulla base di indicazioni 

verbali.  

 Esplorare ed osservare gli ambienti circostanti 

riconoscendone le principali caratteristiche.  

 Esplorare e conoscere il proprio territorio. 

 Cogliere le trasformazioni naturali.   

 Comprendere l’importanza di rispettare l’ambiente.  

.   

 Collocare correttamente nello spazio se stesso, oggetti, 

persone.  

 Eseguire percorsi sulla base di indicazioni verbali.  

 Orientarsi nello spazio in relazione al proprio corpo. 

  Collocare correttamente nello spazio se stesso, oggetti, 

persone.   

 Esplorare, osservare e individuare gli ambienti 

riconoscendone le principali caratteristiche. 

 Orientarsi ed organizzarsi negli spazi interni ed esterni della 

scuola.   
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SEZIONE B: Evidenze e compiti autentici 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA: GEOGRAFIA 

EVIDENZE 

 

COMPITI AUTENTICI 

Il bambino: 

 Esplora spazi; 

 Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro 

ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.  

 Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini 

come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc;  

 segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. 

 Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del 

territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento 
delle piccole comunità e della città. 

        

ESEMPI:  
 

 Verbalizza esperienze riferite al movimenti nello spazio; 

 Realizza graficamente percorsi/mappe (intenzioni progettuali); 

 Riconosce concetti topologici; 
 

 Eseguire semplici rilevazioni statistiche (sui cibi, sulle caratteristiche fisiche in classe, sul tempo…) 

 

 
 

 

SEZIONE C: Livelli di padronanza 

COMPETENZA 

CHIAVE 

EUROPEA: 

COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA: GEOGRAFIA 

LIVELLI DI PADRONANZA dai traguardi al termine della scuola dell’infanzia 
1 

INIZIALE 
2 

BASE 
3 

INTERMEDIO 
4 

AVANZATO

O 
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 Costruisce torri e utilizza 

correttamente le costruzioni. 

 Individua, a richiesta, grosse 

differenze in persone, animali, 

oggetti (il giovane e l’anziano; 

l’animale adulto e il cucciolo; 

l’albero con le foglie e quello 

spoglio, ecc.) 

 Risponde con parole frase o 

enunciati minimi per spiegare le 

ragioni della scelta operata. 

 Distingue fenomeni atmosferici 

molto diversi (piove, sereno, caldo, 

freddo…). 

 Si orienta nello spazio prossimo 

noto e vi si muove con sicurezza. 

 
 Individua differenze e trasformazioni 

nelle persone, negli oggetti, nel 

paesaggio e pone domande sulle 

ragioni. 

 Rappresenta graficamente fenomeni 

atmosferici servendosi di simboli 

convenzionali 

 Rappresenta graficamente differenze e 

trasformazioni, mostrando di 

distinguere gli elementi caratterizzanti 

(una persona anziana, un bambino, un 

cucciolo, un oggetto vecchio e rovinato, 

ecc.) 

 Si orienta con sicurezza nello spazio 

dell’aula e negli spazi più prossimi e 

noti della scuola. 

 

 Ordina sequenze. 

 Individua e motiva trasformazioni note nelle 

persone, nelle cose, nella natura.  

 Rappresenta graficamente differenze e 

trasformazioni, mostrando di distinguere gli 

elementi caratterizzanti (una persona anziana, un 

bambino, un cucciolo, un oggetto vecchio e 

rovinato, ecc.) 

 Si orienta correttamente negli spazi di vita (casa, 

scuola, pertinenze); 

 esegue percorsi noti; 

 colloca correttamente oggetti negli spazi 

pertinenti. 

 Osserva con attenzione il suo corpo, gli 

organismi viventi e i loro ambienti, i 

fenomeni naturali, accorgendosi dei loro 

cambiamenti. 
 
 Individua le posizioni di oggetti e persone 

nello spazio, usando termini come 

avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc; 

segue correttamente un percorso sulla base di 

indicazioni verbali; 

 

 Conosce  e padroneggia concetti topologici 

sperimentandoli in prima persona o riferiti ad 

altri. 
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SCUOLA PRIMARIA 

SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA: GEOGRAFIA 

COMPETENZE SPECIFICHE 

 Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed elementi relativi all’ambiente di vita, al paesaggio naturale e antropico 

 Individuare trasformazioni nel paesaggio naturale e antropico 

 Rappresentare il paesaggio e ricostruirne le caratteristiche anche in base alle rappresentazioni; orientarsi nello spazio fisico e nello 

spazio rappresentato 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Nuclei 

fondanti 
CLASSE I CLASSE II CLASSE III CLASSE IV CLASSE V 

O
R

IE
N

T
A

M
E

N
T

O
 

 Muoversi nello spazio 

circostante   

orientandosi attraverso 

punti di riferimento 

usando gli 

organizzatori  

 Rappresentare e 

collocare oggetti nello 

spazio grafico  

 Orientarsi  nello spazio 

utilizzando i principali 

indicatori spaziali . 

 Riconoscere la  posizione 

degli oggetti e delle persone  

rispetto ad un punto di 

riferimento  

 Osservare e descrivere gli 

spostamenti negli spazi 

conosciuti  

 Decifrare semplici 

rappresentazioni iconiche 

utilizzando le legende  

 Muoversi consape-

volmente nello spazio 

circostante, orientan-dosi 

attraverso punti di 

riferimento, utilizzando 

gli indicatori topologici 

(avanti, dietro, sinistra, 

destra, ecc.) e le mappe di 

spazi noti che si formano 

nella mente (carte 

mentali). 

 Consolidare il concetto di punto 

di riferimento., sapersi orientare 

nello spazio  e sulle carte 

geografiche utilizzando la 

bussola, i punti cardinali e il 

reticolo geografico  . 

 Orientarsi utilizzando la bussola e i 

punti cardinali anche in relazione al 

Sole. 

 Estendere le proprie carte mentali al 

territorio italiano, all’Europa e ai 

diversi continenti, attraverso gli 

strumenti dell’osservazione indiretta 

(filmati e fotografie, documenti 

cartografici, immagini da 

telerilevamento, elaborazioni digitali, 

ecc.).  
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L
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G
U

A
G

G
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 D
E

L
L

A
  

G
E

O
-G

R
A

F
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 Muoversi ed orientarsi nello 

spazio   grazie a semplici carte 

mentali,  

 Rappresentare oggetti dai 

diversi punti di vista e semplici 

percorsi dopo averli eseguiti  

 Descrivere verbalmente un 

percorso effettuato da se 

stesso o da un compagno in 

classe  

 Osservare rappresentare e 

descrivere   oggetti negli spazi 

conosciuti  

 Leggere e costruire semplici 

rappresentazioni degli spazi  

 Rappresentare gli  spostamenti  

negli spazi conosciuti  

 Rappresentare in 

prospettiva verticale 

oggetti e ambienti noti 

(pianta dell’aula, ecc.) e 

tracciare percorsi 

effettuati nello spazio 

circostante.  

 Leggere e interpretare la 

pianta dello spazio vicino.  

 

 .Ricavare informazioni  da 

fotografie aeree e satellitari, 

carte geografiche 

,rappresentazioni grafiche o 

pittoriche ,descrizioni di 

ambienti o regioni. 

 Conoscere le caratteristiche e   la 

simbologia delle   carte 

geografiche 

 Conoscere le varie tipologie di 

carte  ,loro caratteristiche e 

simbologie  

 Analizzare le principali   caratteristiche   

fisiche   del territorio, fatti e fenomeni 

locali e globali, interpretando carte 

geografiche di diversa scala, carte 

tematiche, grafici, elaborazioni digitali, 

repertori statistici relativi a indicatori 

socio-demografici ed economici. 

 Localizzare sulla carta geo-grafica 

dell’Italia le regioni fisiche, storiche e 

amministrative; localizzare sul 

planisfero   e   sul  globo la posizione 

dell’Italia in Europa e nel mondo. 

 Localizzare le regioni fisiche principali 

e i grandi caratteri dei diversi continenti 

e degli oceani. 

P
A

E
S

A
G

G
IO

 

 Esplorare il territorio   con 

l’osservazione diretta  

 Utilizzare gli indicatori 

spaziali  per orientarsi negli 

spazi a scuola  

 Riconoscere le 

caratteristiche e la funzione 

di un ambiente vissuto  

 Esplorare mediante 

l’osservazione diretta e indiretta 

(documenti fotografici, filmati 

ecc.) il proprio ambiente di 

residenza; descriverne gli 

elementi fisici ed antropici e i 

rispettivi cambiamenti dal tempo 

. 

 Conoscere il territorio 

circostante attraverso 

l’approccio percettivo e 

l’osservazione diretta.  

 Individuare e descri-vere 

gli elementi fisici e 

antropici che 

caratterizzano i paesaggi 

dell’ambiente di vita della 

propria regione. 

 

 Conoscere flora,, fauna e clima 

dei paesaggi  

 Riconoscere sulla carta fisica la 

morfologia e l’idrografia  del 

territorio in relazione 

all’ambiente   

 Conoscere gli elementi che 

caratterizzano i principali paesaggi 

italiani, europei e mondiali, 

individuando le analogie e le differenze 

(anche in relazione ai quadri socio-

storici del passato) e gli elementi di 

particolare valore ambientale e 

culturale da tutelare e valorizzare.  

R
E

G
IO

N
E

 E
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T

E
M
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T
E
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R
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O
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L
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 Riconoscere le funzioni  dello 

spazio vissuto e dei suoi 

elementi costitutivi come la 

destinazione e la funzione 

degli edifici della città. 

 

 Rappresentare graficamente 

spazi vissuti   utilizzando una 

simbologia non convenzionale 

come scuola, casa  ,quartiere  

 Raggruppare   luoghi  secondo 

elementi comuni  e cogliere la 

distinzione tra spazio pubblico e 

privato. 

 Riconoscere in contesti noti 

l’intervento umano e la funzione 

degli spazi  

 

 Rappresentare oggetti visti 

dall’alto  ,la pianta dell’aula 

,interpretare la pianta 

dell’edificio scolastico.   

 Comprendere che il 

territorio è uno spazio 

organizzato e modi-ficato 

dalle attività umane. 

 Riconoscere, nel pro-prio 

ambiente di vita, le 

funzioni dei vari spazi e le 

loro connessioni, gli 

interventi positivi e 

negativi dell’uomo e pro-

gettare soluzioni, 

esercitando   la 

cittadinanza attiva. 

 Conoscere il concetto di regione 

geografica (fisica, climatica   , 

storico-culturale, 

amministrativa) e. 

 Individuare e formulare ipotesi 

per proteggere, conservare e 

valorizzare il patrimonio 

ambientale. 

 Approfondire   la conoscenza   

del proprio territorio   ricavando 

informazioni  da diverse fonti    

 Acquisire il concetto di regione 

geografica (fisica, climatica, storico-

culturale, amministrativa) e utilizzarlo 

a partire dal contesto italiano.  

 Individuare problemi relativi alla tutela 

e valorizzazione del patrimonio 

naturale e culturale , proponendo 

soluzioni idonee nel proprio contesto di 

vita.  
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEA COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA: GEOGRAFIA 

COMPETENZE SPECIFICHE 

 Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed elementi relativi all’ambiente di vita, al paesaggio naturale 

e antropico 

 Individuare trasformazioni nel paesaggio naturale e antropico 

 Rappresentare il paesaggio e ricostruirne le caratteristiche anche in base alle rappresentazioni; orientarsi nello 

spazio fisico e nello spazio rappresentato 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Nuclei 

fondanti 
CLASSE I CLASSE II CLASSE III 

O
R

IE
N

T
A

M
E

N
T

O
   Orientarsi sulle carte e nello spazio utilizzando 

strumenti e punti di riferimento fissi. 

 Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche 

attraverso l’utilizzo di programmi multimediali.  

 Orientarsi sulle carte  e nello spazio utilizzando 

strumenti e punti di riferimento fissi. 

 Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche 

attraverso l’utilizzo di programmi multimediali.  

 Orientarsi sulle carte  e orientare le carte a grande 

scala in base ai punti cardinali (anche con l’utilizzo 

della bussola)  e ai punti di riferimento fissi.  

 Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche 

attraverso l’utilizzo dei programmi multimediali di 

visualizzazione dall’alto.  

 

 

L
IN

G
U

A
G

G
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E

L
L

A
 

G
E
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 Leggere ed interpretare vari tipi di carte geografiche. 

 Utilizzare  strumenti tradizionali (carte, grafici, 

immagini, ecc.) e innovativi (cartografia 

computerizzata) per comprendere e comunicare fatti e 

fenomeni territoriali.  

 Leggere ed interpretare vari tipi di carte geografiche. 

 Utilizzare  strumenti tradizionali (carte, grafici, 

immagini, ecc.) e innovativi (cartografia 

computerizzata) per comprendere e comunicare fatti 

e fenomeni territoriali. 

 Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche 

(da quella topografica al planisfero), utilizzando 

scale di riduzione, coordinate geografiche e 

simbologia.  

 Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, 

immagini, ecc.) e innovativi (telerilevamento e 

cartografia computerizzata) per comprendere e 

comunicare fatti e fenomeni territoriali.  
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  Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei 

paesaggi italiani e europei.  

 Riconoscere temi e problemi di tutela del paesaggio 

come patrimonio da conservare e valorizzare .  

 Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei 

paesaggi italiani e europei, anche in relazione alla 

loro evoluzione nel tempo. 

 Riconoscere temi e problemi di tutela del paesaggio 

come patrimonio da conservare e valorizzare . 

 Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei 

paesaggi italiani, europei e mondiali, anche in 

relazione alla loro evoluzione nel tempo.  

 Riconoscere temi e problemi di tutela del paesaggio 

come patrimonio naturale e culturale e progettare 

azioni di valorizzazione.  

R
E

G
IO
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E
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E
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 Acquisire il concetto di regione geografica (fisica, 

climatica, storica, economica) applicandolo all’Italia 

e all’Europa. 

 Individuare collegamenti tra fatti e fenomeni 

geografici.  

 Distinguere ambienti diversi e cogliere le principali 

trasformazioni operate dall’uomo nel corso del 

tempo.  

 Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, 

climatica, storica, economica) applicandolo all’Italia 

e all’Europa.  

 Individuare interrelazioni tra fatti e fenomeni 

demografici, sociali ed economici di portata 

nazionale e europea. 

 Distinguere ambienti diversi e cogliere le 

trasformazioni operate dall’uomo nel corso del 

tempo. 

 Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, 

climatica, storica, economica) applicandolo 

all’Italia, all’Europa e agli altri continenti. 

 Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra 

fatti e fenomeni demografici, sociali ed economici di 

portata nazionale, europea e mondiale.  

 Utilizzare modelli interpretativi  di assetti territoriali 

dei principali paesi europei e degli altri continenti, 

anche in relazione alla loro evoluzione storico-

politico-economica.  
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SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA: GEOGRAFIA 
EVIDENZE GEOGRAFIA COMPITI  AUTENTICI 

L’alunno: 

si orienta nello spazio fisico e rappresentato in base ai punti cardinali 

e alle coordinate geografiche; utilizzando carte a diversa scala, mappe, 

strumenti e facendo ricorso a punti di riferimento fissi; 

utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e 

d’epoca, immagini da telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, 

dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare 

efficacemente informazioni spaziali; 

utilizza le rappresentazioni scalari, le coordinate geografiche e i 

relativi sistemi di misura; 

distingue nei paesaggi italiani, europei e mondiali, gli elementi fisici, 

climatici e antropici, gli aspetti economici e storico-culturali; ricerca 

informazioni e fa confronti anche utilizzando strumenti tecnologici; 

osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello 

spazio e nel tempo e ne valuta gli effetti di azioni dell'uomo. 

ESEMPI 

Leggere mappe e carte relative al proprio ambiente di vita e trarne informazioni da collegare all’esperienza; confrontare 

le informazioni con esplorazioni, ricognizioni, ricerche sull’ambiente 

Confrontare carte fisiche e carte tematiche e rilevare informazioni relative agli insediamenti umani, all’economia, al 

rapporto paesaggio fisico-intervento antropico 

Collocare su carte e mappe, anche mute, luoghi, elementi rilevanti relativi all’economia, al territorio, alla cultura, alla 

storia. 

Presentare un Paese o un territorio alla classe, anche con l’ausilio di mezzi grafici e di strumenti multimediali, sotto 

forma di documentario, pacchetto turistico … 

Costruire semplici guide relative al proprio territorio 

Effettuare percorsi di orienteering utilizzando carte e strumenti di orientamento 

Analizzare un particolare evento (inondazione, terremoto, uragano) e, con il supporto dell’insegnante, individuare gli 

aspetti naturali del fenomeno e le conseguenze rapportate alle scelte antropiche operate nel particolare territorio (es. 

dissesti idrogeologici; costruzioni non a norma… 
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SEZIONE C: Livelli di padronanza  
COMPETENZA CHIAVE 

EUROPEA: 

COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA: GEOGRAFIA 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 2 3 
 dai traguardi della fine della scuola primaria 

4 5 

 dai traguardi per la fine del primo ciclo 

 Utilizza correttamente 

gli organizzatori 

topologici 

vicino/lontano; 

sopra/sotto; 

destra/sinistra, 

avanti/dietro, rispetto 

alla posizione assoluta.  

 Esegue percorsi nello 

spazio fisico seguendo 

istruzioni date 

dall’adulto e sul foglio; 

localizza oggetti nello 

spazio. 

 Si orienta negli spazi 

della scuola e sa 

rappresentare 

graficamente, senza 

tener conto di rapporti di 

proporzionalità,   la 

classe, la scuola, il 

cortile, gli spazi della 

propria casa. 

 Con domande stimolo 

dell’adulto: sa nominare 

alcuni punti di 

riferimento posti nel 

tragitto casa-scuola; sa 

individuare alcune 

caratteristiche essenziali 

di paesaggi e ambienti a 

lui noti: il mare, la 

montagna, la città;  il 

prato, il fiume sa 

descrivere verbalmente 

alcuni percorsi 

all’interno della scuola: 

 Utilizza correttamente gli 

organizzatori topologici 

per orientarsi nello spazio 

circostante, anche 

rispetto alla posizione 

relativa; sa orientarsi 

negli spazi della scuola e 

in quelli prossimi del 

quartiere utilizzando 

punti di riferimento. Sa 

descrivere tragitti brevi 

(casa-scuola; casa-

chiesa) individuando 

punti di riferimento; sa 

rappresentare i tragitti più 

semplici graficamente. 

 Sa rappresentare con 

punto di vista dall’alto 

oggetti e spazi; sa 

disegnare la pianta 

dell’aula e ambienti noti 

della scuola e della casa 

con rapporti scalari fissi 

dati (i quadretti del 

foglio). Sa leggere piante 

degli spazi vissuti 

utilizzando punti di 

riferimento fissi. 

 Descrive le 

caratteristiche di 

paesaggi noti, 

distinguendone gli aspetti 

naturali e antropici. 

 Si orienta nello spazio circostante e 

sulle carte geografiche, utilizzando 

riferimenti topologici e punti 

cardinali.  

 Utilizza il linguaggio della geo-

graficità per interpretare carte 

geografiche e globo terrestre, 

realizzare semplici schizzi 

cartografici e carte tematiche, 

progettare percorsi e itinerari di 

viaggio. 

 Ricava informazioni geografiche da 

una pluralità di fonti (cartografiche e 

satellitari, tecnologie digitali, 

fotografiche, artistico-letterarie).  

 Riconosce e denomina i principali 

“oggetti” geografici fisici (fiumi, 

monti, pianure, coste, colline, laghi, 

mari, oceani, ecc.)  

 Individua i caratteri che connotano i 

paesaggi (di montagna, collina, 

pianura, vulcanici, ecc.) con 

particolare attenzione a quelli 

italiani, e individua analogie e 

differenze con i principali paesaggi 

europei e di altri continenti. 

 Coglie nei paesaggi mondiali della 

storia le progressive trasformazioni 

operate dall’uomo sul paesaggio 

naturale.  

 Si rende conto che lo spazio 

 Si orienta nello spazio e sulle 

carte utilizzando riferimenti 

topologici, punti cardinali, 

strumenti per l’orientamento. 

 Utilizza con pertinenza il 

linguaggio geografi co 

nell’uso delle carte e per 

descrivere oggetti e paesaggi 

geografici.. 

 Ricava in autonomia 

informazioni geografiche da 

fonti diverse, anche 

multimediali e tecnologiche e 

ne organizza di proprie 

(relazioni, rapporti…). 

 Individua e descrive le 

caratteristiche dei diversi 

paesaggi geografici a livello 

locale e mondiale, le 

trasformazioni operate 

dall’uomo e gli impatti di 

alcune di queste 

sull’ambiente e sulla vita 

delle comunità. 

 

 Lo studente si orienta nello spazio e sulle 

carte di diversa scala in base ai punti 

cardinali e alle coordinate geografiche; sa 

orientare una carta geografica a grande scala 

facendo ricorso a punti di riferimento fissi.  

 Utilizza opportunamente carte geografiche, 

fotografie attuali e d’epoca, immagini da 

telerilevamento, elaborazioni digitali, 

grafici, dati statistici, sistemi informativi 

geografici per comunicare efficacemente 

informazioni spaziali.  

 Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, 

raffrontandoli in particolare a quelli italiani, 

gli elementi fisici significativi e le 

emergenze storiche, artistiche e 

architettoniche, come patrimonio naturale e 

culturale da tutelare e valorizzare. 

 Osserva, legge e analizza sistemi territoriali 

vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e 

valuta gli effetti di azioni dell'uomo sui 

sistemi territoriali alle diverse scale 

geografiche. 
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es. il percorso dall’aula 

alla palestra, alla mensa . 

geografico è un sistema territoriale, 

costituito da elementi fisici e 

antropici legati da rapporti di 

connessione e/o di interdipendenza. 

 
Livello 3: atteso  a partire dalla fine della scuola primaria           Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado                      Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 
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COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA: RELIGIONE CATTOLICA 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Il bambino: 

 rispetta i compagni e le maestre, si rende conto che sta 

crescendo. 

• Conosce il racconto dell’annuncio a Maria, della Nascita, 

dei re Magi e di Giuseppe, papà scrupoloso. 

• Conosce e rappresenta graficamente Gesù nella sua casa 

insieme a Maria madre attenta e Giuseppe, falegname e 

amico di gioco di Gesù  

• Il bambino conosce la croce e i simboli di pace. 

• Il bambino conosce Maria, madre di Gesù e di tutti noi, 

cristiani ossia “amici” di Dio. 

L'alunno: 

•  riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali 

della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del 

suo insegnamento alle tradizioni dell'ambiente in cui vive; 

riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, 

traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività 

nell'esperienza personale, familiare e sociale. 

• Riconoscere che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed 

ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, 

sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui 

quelli di altre religioni; identifica le caratteristiche 

essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare 

nell'analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle 

alla propria esperienza. 

• Si confronta con l'esperienza religiosa e distingue la 

specificità della proposta di salvezza del cristianesimo; 

identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono 

in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo 

insegnamento; coglie il significato dei Sacramenti e si 

interroga sul valore che essi hanno nella vita dei cristiani. 

L’alunno: 

•  è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi 

sul trascendente e porsi domande di senso, cogliendo 

l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale. A partire 

dal contesto in cui vive, sa interagire con persone di 

religione differente, sviluppando un’identità capace di 

accoglienza, confronto e dialogo. 

• Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati 

oggettivi della storia della salvezza, della vita e 

dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle origini. 

• Ricostruisce gli elementi fondamentali della storia della 

Chiesa e li confronta con le vicende della storia civile 

passata e recente elaborando criteri per avviarne una 

interpretazione consapevole. 

• Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, 

preghiere, riti, ecc.), ne individua le tracce presenti in 

ambito locale, italiano, europeo e nel mondo imparando ad 

apprezzarli dal punto di vista artistico, culturale e 

spirituale. 

• Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende 

oggetto di riflessione in vista di scelte di vita progettuali e 

responsabili. Inizia a confrontarsi con la complessità 

dell’esistenza e impara a dare valore ai propri 

comportamenti, per relazionarsi in maniera armoniosa con 

se stesso, con gli altri, con il mondo che lo circonda. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

  CAMPO D’ESPERIENZA IL SE’ E L’ALTRO 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA: RELIGIONE CATTOLICA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

TRE ANNI QUATTRO ANNI CINQUE ANNI 

 Osservare il mondo circostante come dono di 

Dio. 

 Scoprire che la venuta di Gesù è motivo di gioia 

e soprattutto d’amore. 

 Memorizzare semplici preghiere e canti. 

 Scoprire semplici linguaggi simbolici 

caratteristici della tradizione cristiana. 

 Ascoltare semplici racconti biblici. 

 Riconoscere le “meraviglie” del mondo come dono di Dio 

Creatore. 

 Riconoscere i momenti significativi della vita di Gesù. 

 Sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della 

realtà circostante. 

 Riconoscere elementi e segni della Chiesa.  

 Acquisire alcuni termini del linguaggio cristiano 

attraverso l’ascolto di racconti biblici. 

 Riconoscere la presenza di Dio, Creatore e Padre, nelle 

cose che ci circondano. 

 Riconoscere il messaggio d’amore e di pace espresso 

dagli insegnamenti di Gesù. 

 Esprimere con creatività il proprio vissuto religioso. 

 Riconoscere la Chiesa come comunità dei cristiani. 

 Rispettare ed accettare la diversità culturale e religiosa 

sviluppando relazioni interpersonali positive. 
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SEZIONE B: Evidenze e compiti autentici 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN CITTADINANZA: RELIGIONE CATTOLICA 

EVIDENZE 

 

COMPITI AUTENTICI 

 

 

Approfondisce le conoscenze sulla vita di Gesù e di altre figure 

bibliche attraverso alcuni racconti evangelici e biblici.  

Riconosce nella bellezza del mondo e della vita un dono di Dio. 

Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, 

riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio 

Creatore. 

Sviluppa sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, 

abitandola con fiducia e speranza. 

 

 

 

Ripetere termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici. 

Drammatizzare scene di principali racconti evangelici o biblici 

Realizzare cartelloni con simboli delle principali festività cristiane. 

 

 
 

SEZIONE C: Livelli di padronanza 
COMPETENZA 

CHIAVE 

EUROPEA: 

COMPETENZA IN CITTADINANZA: RELIGIONE CATTOLICA 

LIVELLI DI PADRONANZA al termine della Scuola dell’Infanzia 
1 

INIZIALE 
2 

BASE 
3 

INTERMEDIO 
4 

AVANZATO 

Il bambino 

Scopre che si può stare bene insieme 

agli altri.  

Esprime emozioni. 

Comprende che Gesù parla di 
amicizia e di pace 
Scopre che a Natale si fa festa 

perché nasce Gesù .  

Scopre che la Pasqua è festa di vita 
e di pace. 
 

Il bambino 

Scoprire che Gesù parla di amicizia e 

pace attraverso semplici racconti 

riferiti dall’insegnante.  

Riconosce se stesso e gli altri come 

dono di Dio 

Usa il linguaggio del corpo per 

esprimere sentimenti, attraverso 

danze e drammatizzazioni 

Collega i simboli del Natale de della 

Pasqua al significato cristiano 

Riconosce e rispetta l’altro. 

Il bambino 

Scoprire che Gesù parla di amicizia e pace attraverso semplici 

racconti biblici.  

Compie gesti di rispetto e pace verso il mondo e gli altri. 

Mostra gesti di generosità e solidarietà verso gli altri 

Individua i luoghi dell’incontro della comunità cristiana. 

 

Il bambino 

Ascolta e comprende semplici racconti evangelici 

Conosce Gesù, le sue scelte di vita, le persone che ha 

incontrato e il suo messaggio d’amore raccontato nel 

Vangelo  

Coglie in natura i segni che annunciano la vita 

Conosce la comunità cristiana cha accoglie tutti coloro che 

credono in Gesù 

Conosce l’esistenza di altre religione e caratteristiche. 
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SCUOLA PRIMARIA 

SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA: RELIGIONE CATTOLICA 

  Prendere coscienza delle radici che ci legano al mondo ebraico e cristiano e dell’identità spirituale 

dell’Italia e dell’Europa. 

 Riflettere sulla dimensione religiosa dell’esperienza umana. 

 Cogliere le somiglianze e le differenze tra le grandi religioni monoteiste. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Nuclei 

fondanti 

CLASSE I CLASSE II CLASSE III CLASSE IV CLASSE V 

D
IO

 E
 L

’U
O

M
O

 

• L’alunno riflette   su Dio 

Creatore e Padre. 

• Riconoscere   il significato 

cristiano   del Natale   

 

 

• Identifica   nella Chiesa   la 

comunità di coloro  che 

credono in Gesù Cristo. 

 L’alunno riflette su Dio 

Creatore e Padre ,sugli 

elementi che sono alla 

base della vita di Gesù 

 

Riconosce il significato  

cristiano del Natale e della 

Pasqua  

 

 

 

Identifica   nella Chiesa  la 

comunità di coloro  che 

credono in Gesù Cristo  e nel 

suo insegnamento. 

 Scoprire che per la religione 

cristiana Dio è Creatore e 

Padre e che fin dalle origini ha 

voluto stabilire un’alleanza   

con l’uomo Conoscere    Gesù 

di Nazareth, Emmanuele e 

Messia, crocifisso e risorto e 

come tale testimoniato dai 

cristiani. 

 Individuare i tratti essenziali 

della Chiesa e della sua 

missione. 

 Riconoscere la   Bibbia un 

documento fondamentale 

della cultura   occidentale  , 

evidenziando nella preghiera 

cristiana la specificità del 

“Padre Nostro”. 

 Riconoscere il significato dei 

Sacramenti, della liturgia e del 

credo cattolico. 

 Sapere che per la religione 

cristiana Gesù è il Messia. 

 Riconoscere eventi e persone 

della Chiesa cattolica. 

 Ricostruire la storia del 

cristianesimo a partire dalle 

prime comunità descritte negli 

Atti degli Apostoli. 

 Considerare la religione un 

“ponte” per maturare 

atteggiamenti di apertura e 

confronto con persone di altre 

culture. 

 Descrivere i contenuti principali 

del credo cattolico. 

 Sapere che per la religione 

cristiana Gesù è il Signore, che 

rivela all’uomo il volto del Padre 

e annuncia il Regno di Dio con 

parole e azioni. 

 Cogliere il significato dei 

sacramenti nella tradizione della 

Chiesa come comunità di coloro 

che credono in Gesù Cristo   e 

cercano di mettere in pratica il 

suo insegnamento , di Gesù e 

dello Spirito Santo. 

Riconoscere la Chiesa li della 

Chiesa cattolica sin dalle origini e 

metterli a confronto con quelli 

delle altre confessioni cristiane 

evidenziando le prospettive del 

cammino ecumenico. 

 Conoscere le origini e lo sviluppo 

del cristianesimo e delle altre 

grandi religioni individuando gli 

aspetti più importanti del dialogo 

interreligioso. 
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 Intuire alcuni elementi essenziali 

del messaggio di Gesù, attraverso 

l’ascolto di brani tratti dai Vangeli. 

 Conoscere gli annunci evangelici 

riguardo la nascita e la Pasqua di 

Gesù. 

 Cogliere i segni religiosi nel mondo 

e nell’esperienza della festa e del 

vivere insieme come comunità 

cristiana. 

 

 Leggere, comprendere e 

riferire alcune parabole 

evangeliche per cogliervi 

la novità dell’annuncio di 

Gesù. 

 Realizzare attività di 

lettura di brani biblici 

accessibili per ricavarne 

conoscenze e collegarle 

alla propria esperienza 

esistenziale. 

 Ricostruire, le origini della 

Chiesa mediante gli Atti 

degli Apostoli. 

 Ricercare e riconoscere 

nell’ambiente i segni che 

contraddistinguono le 

feste cristiane del Natale e 

della Pasqua. 

 Conoscere la struttura e la 

composizione della Bibbia. 

 Ascoltare, leggere e saper 

riferire circa alcune pagine 

bibliche fondamentali, tra cui i 

racconti della creazione, le 

vicende e le figure principali 

del popolo d’Israele, gli 

episodi chiave dei racconti 

evangelici e degli Atti degli 

apostoli. 

 Riconoscere i segni cristiani in 

particolare del Natale e della 

Pasqua, nell’ambiente, nelle 

celebrazioni e nella pietà e 

nella tradizione popolare. 

 Conoscere il significato di 

gesti e segni liturgici 

 Arricchire la personale visione 

della realtà leggendo, 

interpretando e rielaborando 

fonti religiose cristiane e non di 

vario genere. 

 Saper attingere informa-zioni 

sulla religione cattolica anche 

nella vita di santi vissuti in 

diverse epoche storiche, a 

partire dagli Apostoli e dai primi 

martiri. 

 Comprendere il significato  

religioso   del Natale e della 

Pasqua, attingendo a brani dei 

Vangeli. 

 Riconoscere diversi modi per 

pregare e relazionarsi con Dio. 

 Esaminare alcune opere d’arte 

cristiana. 

 Leggere direttamente pagine 

bibliche ed evangeliche, 

riconoscendone   il genere 

letterario e individuandone il 

messaggio   principale. 

 Ricostruire le tappe fondamentali 

della vita di Gesù, nel contesto 

storico, sociale, politico e 

religioso del tempo, a partire dai 

Vangeli. 

 Confrontare la Bibbia con i testi 

sacri delle altre religioni. 

 Decodificare i principali 

significati dell’iconografia 

cristiana. 

 Saper attingere informa-zioni 

sulla religione cattolica - anche 

nella vita di santi e in Maria, la 

madre di Gesù. 

 Intendere il senso religioso del 

Natale e della Pasqua, a partire 

dalle narrazioni evangeliche e 

dalla vita della Chiesa.  
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Riconoscere i segni della Pasqua  e del 

Natale  

Riconoscere i segni della 

Pasqua   e de Natale 

nell’ambiente e nelle 

celebrazioni  

Riconoscere   il significato 

dei gesti e segni liturgici   

come espressione di 

religiosità  

propri della religione cattolica 

(modi di pregare, di celebrare, 

ecc.). 

 Scoprire gradualmente la 

dimensione personale e 

comunitaria che accomuna tutte 

le religioni, con particolare 

attenzione alla realtà della 

Chiesa 

 Riconoscere il valore del 

silenzio come “luogo” di 

incontro con se stessi, con 

l’altro, con Dio. 

 Individuare significative 

espressioni d’arte cristiana (a 

partire da quelle presenti nel 

territorio), per rilevare come la 

fede sia stata interpretata e 

comunicata dagli artisti nel 

corso dei secoli. 

 Rendersi conto che la comunità 

ecclesiale esprime, attraverso 

vocazioni e ministeri differenti, 

la propria fede e il proprio 

servizio all’uomo. 

I 
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I  Rappresentare modi diversi di stare 

insieme a scuola, con gli amici, in 

famiglia e nella comunità religiosa. 

 Riconoscere che  la morale cristiana 

si fonda sul comandamento 

dell’amore di DIO sull’amicizia e 

sulla solidarietà. 

 Intuire l’importanza 

attribuita da Gesù ad alcuni 

valori, quali la solidarietà, il 

perdono e la condivisione. 

 Capire l’importanza della 

comunicazione 

nell’esperienza umana e 

personale di ciascuno. 

 Riconoscere l’apertura 

della Chiesa all’intera 

umanità, secondo il 

messaggio di Gesù. 

 

 Riconoscere che la morale 

cristiana si fonda sul 

comandamento dell’amore di 

Dio e del prossimo, come 

insegnato da Gesù.  

 Riconoscere l’impegno della 

comunità cristiana nel porre 

alla base della convivenza 

umana la giustizia e la carità. 

 Scoprire, mediante la lettura e 

l’analisi delle fonti religiose, 

l’esistenza di un “principio 

guida comune” che appartiene 

agli uomini di tutte le religioni. 

 Riflettere e riconoscere  nella 

vita e negli insegnamenti  di 

Gesù proposte di scelta 

responsabili ,anche per un 

personal progetto di .vita   

 Scoprire la risposta della Bibbia 

alle domande di senso dell’uomo 

e confrontarla con quella delle 

principali religioni non cristiane. 

 Riconoscere nella vita e negli 

insegnamenti di Gesù proposte di 

scelte responsabili, in vista di un 

personale progetto di vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ISTITUTO COMPRENSIVO “RITA LEVI MONTALCINI” -Salerno 

40 

 

L
A

 B
IB

B
IA

 E
 L

E
 A

L
T

R
E

 F
O

N
T

I 

 Intuire alcuni elementi 

essenziali del messaggio di 

Gesù, attraverso l’ascolto di 

brani tratti dai Vangeli. 

 Conoscere gli annunci 

evangelici riguardo la nascita e 

la Pasqua di Gesù. 

 Cogliere i segni religiosi nel 

mondo e nell’esperienza della 

festa e del vivere insieme come 

comunità cristiana. 

 

 Leggere, comprendere e 

riferire alcune parabole 

evangeliche per cogliervi la 

novità dell’annuncio di Gesù. 

 Realizzare attività di lettura di 

brani biblici accessibili per 

ricavarne conoscenze e 

collegarle alla propria 

esperienza esistenziale. 

 Ricostruire, le origini della 

Chiesa mediante gli Atti degli 

Apostoli. 

 Ricercare e riconoscere 

nell’ambiente i segni che 

contraddistinguono le feste 

cristiane del Natale e della 

Pasqua. 

 Conoscere la struttura e la 

composizione della Bibbia. 

 Ascoltare, leggere e saper 

riferire circa alcune pagine 

bibliche fondamentali, tra cui i 

racconti della creazione, le 

vicende e le figure principali 

del popolo d’Israele, gli 

episodi chiave dei racconti 

evangelici e degli Atti degli 

apostoli. 

 Riconoscere i segni cristiani in 

particolare del Natale e della 

Pasqua, nell’ambiente, nelle 

celebrazioni e nella pietà e 

nella tradizione popolare. 

 Conoscere il significato di 

gesti e segni liturgici 

 Arricchire la personale visione 

della realtà leggendo, 

interpretando e rielaborando 

fonti religiose cristiane e non di 

vario genere. 

 Saper attingere informa-zioni 

sulla religione cattolica anche 

nella vita di santi vissuti in 

diverse epoche storiche, a 

partire dagli Apostoli e dai primi 

martiri. 

 Comprendere il significato 

religioso del Natale e della 

Pasqua, attingendo a brani dei 

Vangeli. 

 Riconoscere diversi modi per 

pregare e relazionarsi con Dio. 

 Esaminare alcune opere d’arte 

cristiana. 

 Leggere direttamente pagine 

bibliche ed evangeliche, 

riconoscendone il genere letterario 

e individuandone il messaggio 

principale. 

 Ricostruire le tappe fondamentali 

della vita di Gesù, nel contesto 

storico, sociale, politico e religioso 

del tempo, a partire dai Vangeli. 

 Confrontare la Bibbia con i testi 

sacri delle altre religioni. 

 Decodificare i principali significati 

dell’iconografia cristiana. 

 Saper attingere informa-zioni sulla 

religione cattolica anche nella vita 

di santi e in Maria, la madre di 

Gesù. 

 Intendere il senso religioso del 

Natale e della Pasqua, a partire 

dalle narrazioni evangeliche e 

dalla vita della Chiesa.  
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA CHIAVE  EUROPEA  COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA: RELIGIONE CATTOLICA 

COMPETENZE SPECIFICHE   Prendere coscienza delle radici che ci legano al mondo ebraico e cristiano e dell’identità spirituale dell’Italia e 

dell’Europa. 

 Riflettere sulla dimensione religiosa dell’esperienza umana. 

 Cogliere le somiglianze e le differenze tra le grandi religioni monoteiste. 

 Cogliere nei documenti della chiesa le indicazioni che favoriscono lì incontro, il confronto e la convivenza fra 

persone di diversa cultura e religione. 

 Individuare nelle testimonianze di vita evangelica, anche attuali, scelte di libertà per il proprio progetto di vita. 

 Confrontare criticamente comportamenti ed aspetti della cultura attuale con la proposta cristiana. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Nuclei 

fondanti 

CLASSE I CLASSE II CLASSE III 

D
IO
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O
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 Individuare i caratteri distintivi delle religioni 

monoteistiche, politeistiche e panteistiche nel corso 

della storia. 

 Individuare nel popolo di Israele le figure dei 

patriarchi e dei profeti attraverso la lettura e il 

commento di brani biblici. 

 Ricostruire episodi e messaggi di Gesù, ricavandoli 

dalla lettura dei Vangeli sinottici. 

 

 Evidenziare gli elementi specifici della dottrina, del 

culto delle altre religioni, in particolare dell’Ebraismo. 

 Riconoscere in ogni religione la ricerca dell’assoluto e 

l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale.  

 Ricostruire le tappe della storia di Israele. 

 Identificare nei Vangeli sinottici i tratti fondamentali 

dell’identità storica di Gesù e confrontarli con i dati 

della ricerca storica. 

 

 Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue 

esperienze tracce di una ricerca religiosa. 

 Comprendere alcune categorie fondamentali della fede 

ebraico-cristiana (rivelazione, promessa, alleanza, 

messia, risurrezione, grazia, Regno di Dio, salvezza…) e 

confrontarle con quelle di altre maggiori religioni. 

 Approfondire l’identità storica, la predicazione e l’opera 

di Gesù e correlarle alla fede cristiana che, nella 

prospettiva dell’evento pasquale (passione, morte e 

risurrezione), riconosce in Lui il Figlio di Dio fatto 

uomo, Salvatore del mondo che invia la Chiesa nel 

mondo. 

 

 

 Considerare nella prospettiva dell’evento pasquale 

la predicazione e l’opera di Gesù. 

 Riconoscere la missione della Chiesa nel mondo: 

l’annuncio della Parola, la liturgia e la testimonianza 

della carità. 

 Considerare nella prospettiva dell’evento pasquale la 

predicazione, l’opera di Gesù e la missione della Chiesa 

nel mondo. 

 Confrontare spiegazioni religiose e scientifiche del 

mondo e della vita. 

 

 Conoscere l’evoluzione storica e il cammino ecumenico 

della Chiesa, realtà voluta da Dio, universale e locale, 

articolata secondo carismi e ministeri e rapportarla alla 

fede cattolica che riconosce in essa l’azione dello Spirito 

Santo. 

 Confrontare la prospettiva della fede cristiana e i risultati 

della scienza come letture distinte ma non conflittuali 

dell’uomo e del mondo. 
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 Utilizzare la Bibbia come documento storico-

culturale. 

 Individuare il messaggio centrale di alcuni testi 

biblici, utilizzando informazioni storico-letterarie e 

seguendo metodi diversi di lettura. 

 

 Riconoscere le dimensioni fondamentali dell'esperienza 

di fede di alcuni personaggi biblici, mettendoli anche a 

confronto con altre figure religiose. 

 Confrontare alcuni testi biblici con i corrispettivi testi 

letterari. 

 

 Saper adoperare la Bibbia come documento storico-

culturale e apprendere che nella fede della Chiesa è 

accolta come Parola di Dio. 

 Individuare il contenuto centrale di alcuni testi biblici, 

utilizzando tutte le informazioni necessarie ed 

avvalendosi correttamente di adeguati metodi 

interpretativi. 

 Individuare i testi biblici che hanno ispirato le principali 

produzioni artistiche (letterarie, musicali, pittoriche…) 

italiane ed europee. 

IL
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 Identificare il ruolo di Gesù e dei santi nella pittura 

italiana tardo-antica e medievale. 

 Cogliere il significato della preghiera e del digiuno 

in diverse religioni. 

 Confrontare alcuni simboli e celebrazioni della 

religione cristiana con quelli delle altre religioni 

monoteistiche. 

 Identificare il ruolo della religione cristiana nell’arte e 

nella cultura italiana ed europea in epoca medievale e 

moderna. 

 Confrontare le forme di preghiera della religione 

cristiana con quelle delle altre religioni monoteistiche. 

 Comprendere il significato principale dei simboli 

religiosi, delle celebrazioni liturgiche e dei sacramenti 

della Chiesa. 

 Riconoscere il messaggio cristiano nell’arte e nella 

cultura in Italia e in Europa, nell’epoca tardo-antica, 

medievale, moderna e contemporanea. 

 Individuare gli elementi specifici della preghiera 

cristiana e farne anche un confronto con quelli di altre 

religioni. 

 Focalizzare le strutture e i significati dei luoghi sacri 

dall’antichità ai nostri giorni. 

I 
V

A
L

O
R

I 
E

T
IC

I 
E

 R
E

L
IG

IO
S

I 

 Individuare nelle testimonianze di vita evangelica, 

anche attuali, scelte di libertà per un proprio 

progetto di vita. 

 Confrontare comportamenti e aspetti della cultura 

attuale con la proposta cristiana. 

 

 Cogliere nella visione di fede cristiana e di altre 

religioni il significato di vita e morte. 

 Riconoscere l’innovazione del comandamento nuovo 

di Gesù e delle beatitudini rispetto al Decalogo. 

 Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue 

esperienze tracce di una ricerca religiosa. 

 Riconoscere l’originalità della speranza cristiana, in 

risposta al bisogno di salvezza della condizione umana 

nella sua fragilità, finitezza ed esposizione al male. 

 Saper esporre le principali motivazioni che sostengono le 

scelte etiche dei cattolici rispetto alle relazioni affettive e 

al valore della vita dal suo inizio al suo termine, in un 

contesto di pluralismo culturale e religioso. 

 Confrontarsi con la proposta cristiana di vita come 

contributo originale per la realizzazione di un progetto 

libero e responsabile. 
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SEZIONE B: Evidenze e compiti autentici 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN CITTADINANZA: RELIGIONE CATTOLICA 

EVIDENZE 

 

COMPITI AUTENTICI 

 

L’alunno: 

 mostra interesse e partecipa al dialogo in classe dando un 

contributo di riflessione positivo.  

 Utilizza il linguaggio religioso appropriato nel contesto di 

riferimento.  

 Sa riconoscere la presenza del Cristianesimo e di altre 

religioni nell’ambiente in cui vive.  

 Sa cercare risposte ai suoi interrogativi sul senso della vita 

anche riflettendo sui comportamenti e sulla storia degli 

uomini di tutti i tempi.  

 Sa leggere il messaggio religioso scritto nelle opere d’arte e 

nella cultura tutti i tempi.  

 Riconosce la Bibbia come Parola di Dio , sa cercare i brani 

indicati e cogliere il messaggio centrale contenuto in essi. 

 

 Ascoltare e leggere brani dell’Antico e del Nuovo Testamento.  

 Visitare le chiese presenti sul territorio e/o altri luoghi di culto.  

 Intervistare esponenti delle comunità religiose.  

 Vedere filmati, immagini, …  

 Partecipare a conversazioni guidate e riflettere collettivamente.  

 Leggere e analizzare, in modo oggettivo e soggettivo, opere d’arte.  

 Ascoltare musiche e cantare brani.  

 Produrre testi scritti, opere iconografiche, tridimensionali e digitali. 

 Lavoro di gruppo, esperienze di collaborazione tra compagni e in particolare esperienze di aiuto ai compagni più 

deboli. 

 

 

 

 

 

SEZIONE C: Livelli di padronanza 

COMPETENZA 

CHIAVE 

EUROPEA: 

COMPETENZA IN CITTADINANZA: RELIGIONE CATTOLICA 

LIVELLI DI PADRONANZA al termine della Scuola dell’Infanzia 

1 

 

2 

 

3 

dai traguardi della fine della scuola 

primaria 

4 

 

5 

dai traguardi della fine della 

scuola primaria 
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 Il bambino sa esporre 

semplici racconti biblici e sa 

apprezzare l’armonia e la 

bellezza del mondo. Sa 

riconoscere nel Vangelo la 

persona e l’insegnamento 

d’amore di Gesù 

sperimentando relazioni 

serene con gli altri.  

 Sa esprimere con il corpo 

emozioni e comportamenti 

di pace.  

 Sa riconoscere alcuni 

linguaggi tipici della vita dei 

cristiani. 

 Comprende attraverso i racconti 

biblici delle origini che l’uomo è 

opera di Dio che ha voluto 

stabilire un’alleanza con l’uomo.  

 Riconosce nella storia dei 

Patriarchi l’inizio dell’alleanza 

tra Dio e l’uomo. Conosce Gesù 

di Nazareth come l’Emmanuele e 

il Messia, crocifisso e risorto. 

Individua i tratti essenziali della 

Chiesa.  

 Riconosce la preghiera come 

dialogo tra Dio e l’uomo. 

 Conosce la struttura e il valore 

culturale della Bibbia.  

 Riconosce segni cristiani in 

particolare del Natale e della 

Pasqua nell’ambiente e nelle 

celebrazioni. Riconosce che la 

morale cristiana si fonda sul 

comandamento dell’amore che è 

alla base della convivenza 

umana. 

 L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, 

sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa 

collegare i contenuti principali del suo 

insegnamento alle tradizioni dell’ambiente 

in cui vive; riconosce il significato cristiano 

del Natale e della Pasqua, traendone motivo 

per interrogarsi sul valore di queste festività 

nell’esperienza sociale personale, familiare.  

 Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per 

cristiani ed ebrei e documento fondamentale 

della nostra cultura, sapendola distinguere 

da altre tipologie di testi, tra cui quelli di 

altre religioni; identifica le caratteristiche 

essenziali di un brano biblico, sa farsi 

accompagnare nell’analisi delle pagine a lui 

più accessibili, per collegarle alla propria 

esperienza.  

 Si confronta con l’esperienza religiosa e 

distingue la specificità della proposta di 

salvezza del cristianesimo;  

 Identifica nella Chiesa la comunità di coloro 

che credono in Gesù Cristo e si impegnano 

per mettere in  

 

 

 

 L'alunno riflette sui dati 

fondamentali della vita 

di Gesù e riconosce il 

significato del Natale e 

della Pasqua 

interrogandosi sul valore 

di tali feste 

nell'esperienza familiare 

e sociale.  

 Riconosce che la Bibbia 

è il libro sacro per 

Cristiani ed Ebrei e 

documento 

fondamentale della 

nostra cultura. 

 Identifica nella Chiesa 

la comunità di coloro 

che credono in Gesù 

Cristo e si impegnano a 

mettere in pratica il suo 

insegnamento cogliendo 

il valore dei sacramenti.  

 

 L’alunno è aperto alla sincera ricerca della 

verità e sa porsi domande di senso, 

cogliendo l’intreccio tra dimensione 

religiosa e culturale.  

 Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe 

essenziali e i dati oggettivi della storia 

della salvezza, della vita e 

dell’insegnamento di Gesù, del 

cristianesimo delle origini.  

 Ricostruisce gli elementi fondamentali 

della storia della Chiesa e li confronta con 

le vicende della storia civile.  

 Riconosce i linguaggi espressivi della fede 

(simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua 

le tracce presenti in ambito locale, italiano, 

europeo e nel mondo imparando ad 

apprezzarli dal punto di vista artistico, 

culturale e spirituale.  

 Coglie le implicazioni etiche della fede 

cristiana e le rende oggetto di riflessione in 

vista di scelte di vita progettuali e 

responsabili. Inizia a confrontarsi con la 

complessità dell’esistenza e impara a dare 

valore ai propri comportamenti, 

sviluppando un’identità capace di 

accoglienza, confronto e dialogo. 

 

 

Livello 3: atteso  a partire dalla fine della scuola primaria           Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado                      Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 

 


